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PARTE UËËÍCIÄLE

Udito il visiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proþosta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per l' agricoltura, industria e

commercio e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato il qui ungo regolamento, firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri progonenti, per la esecuzione
delle leggi 12 magg'io 1904, n. 178, J9 aprile 1000, n. 126
e 25 giugno 1909, n. 422.

Ar t. 2.

È abrogato il Nostro decreto 17 marzo 1907, n. 146,
col quale fu approvato il regolamento per resecuzione
delle leggi 12 maggio 1904, n. 178 e 19 aprile 1906,
n. 126.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ronia, addì 12 febbraio 1911.

VITÏ0RÏO EMANUELE.
LozzaTTI- ŠAccir - TEDESCO - RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

LEG-G-I E DEORTOTT REGOLAMENTO per le cooperative e i loro consorzi
ammessi a pubblici appalti.

Il numero 278 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
TITOLO Idel Regno contiene il seguente decreto:

.

VITTORIO EMANUELE III Oi•dinamento deHe societh cooperative.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione Art. 1.

lŒ IrlTALIA Categorie di società cooperative.
Viste le leggif2maggio 1904,n.178 e 19aprile1906,

n. 126, riguardanti la concessione di appalti a società
cooperative di produzione o lavoro e la legge 25 giu-
gno 1909, n. 422, relativa alla costituzione dei consorzi
di cooperative per appalti di lavori pubblici;

Le societå cooperative ammissibili agli appalti indicati nelle leggi
13.maggio 1904, n. 178, 16 aprile 1906, n. 126, e 25 giugno 1909, n. 422,
sono le seguenti:

10 Cooperative di produzione e lavoro:
20 Cooperative agricole, quali le afflttanze collettive, le latte-

rie cooperative, le cantine sociali, le distillerie cooperative, i con-
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sorzi agrari, i granal cooperativi ed ogni altra impresa cooperaj¡iya
aYente scopi di produzione agricola;

3° Cooperative miste, che riuniscono gli scopi e i carátteg
varie cooperative appartenenti alle categorie precedenti, ovvero si
prefiggono in via d'integrazione altri scopi. Cooperativi.

Art. 2.

Numero e qualità.dei soci.
Le cooperative sono composte di un numero illimitato di soci,

ma non inferiore a nove.

I soei delle cooperative indicate nell' art. 1, ad esclusione delle
cooperative agricole e di quelle. miste, in :relazione agli scop1 agr1-
coli, devono essere operai.
Le cooperative agricole devono essere costituite da piccoli proprie-

tari,.mezzadri o conduttori che lavorano la terra o esercitano una
industria agricola. Non possono essere ammessi in queste coope-
rative contribuenti tassati per somma superiore a L. 200 annue di
imposta erariale principale per terreni e fabbricatied'impostaper
redditi di ricebezza mobile.
Le condizioni predette devono risultare dall'atto costitutivo o

dallo statuto.

Art. 3.

Ammissioni di nuovi soci nelle cooperative.
Quando sia respinta la domanda di ammissione di nuovi soci,

può farsene denuncia alla commissione provinciale di vigilanza;
la quale, se accerta, tenuto conto-dello sviluppo della coopera-
perativa, il proposito ingiustificato di non ainmettere nuovi soci,
potrå fare le occorrenti proposte, anche per la radiazione della
cooperativa stessa dal registro prefettizio.

Art. 4.

Capitale sociale.
A norma delP art. 224 del codice di commercio, nessun soe10 puo

avere una quota sociale maggiore a L 5000, né tante azioni che
eccedano tal somma al valore nominale.
L'azione deve essere sempre nominativa; e il suo valore nominale,

anche se rimborsatá, non può eccedere la somma di lire cento.
Come condiz.lone di ammissibilitå nelle cooperative non può es-

sere imposto l'obbligo di sottoscrivere più azioni se il loro importo
complessivo superi lire cento.

Se vi sono soci onorari, le loro azioni e i loro conferimenti si in-
tendono dati a fondo perduto e non attribuiscono diritti né sugli
utili nè alla eleggibilità alle cariche amministrative.

Art. 5.

Bilancio.

Il bilancio annuale delle cooperative deve dimostrare con evi-
denza e verità gli utili conseguiti e le perdite sofferte.
Le cooperative miste deyono tenere contabiliþã.distinte per ogni

ramo della loro azienda, e nei resoconti annuali i risultati delle
rispettive gestioni devono figurare in moÀo distinto.

Art. 6.

Calcolo degli utili - Riserca.

Gli utili annui devono essete calcolati al netto da qualsiasi spesa
o impegno della cooperativa.
La quota minima di utili da assegnare al fondo di riserva é

quella di un ventesimo (il 5 per cento), prescritta dal codice di
commercio. Questo preleYamento deve precedere qualsiasi altra
erogazione. Non ó però vietato di destinare alla riserva anche la
totalità degli utili.

Art. 7.

Riparto degli utili.

Osservate le prescrizioni dell'art. 6, le cooperative possono stabilire

il riparto degli utili disponibili nelle combinazioni risultanti da uno
4 pi¼ dei modi seguenti:

a) ripartendoliin proporzione dei salari percepiti da ogni socio';
b) assegnandoli a scopi di previdenza, di mutualità, di coo-

perazione o di istruzione;
c) assegnando al capitale versato dai soci un.dividendo maggio-

re del 50/, deLcapitale.medesimo e non superiore alla metà degli utili
realizzati. L' eventuale eccedenza, ove von sia assegnata al fondo
di riserva o agli scopi indicati alla lettera b), viene ripartita nel

modo indicato dalla lettera a), tenuto conto del disposto dell'art. 9.

Art. 8.

Riparto nelle cooperative agricole.

Nelle cooperative agricole il riparto di cui all' art. 7 lettera a)
può essere effettuato anche in proporzione del valore dei generi
conferiti da ogni socie.

Art. 9.

Quote degli utili degli ausiliari.

Le cooperative le quali adottano il riparto degli utili indicato
nell'art. 7 lettera a), se assumano operai ausiliari e se non li am-
mettano a partecipare agli utili alle stesse condizioni dei soci, de-

vono accantonare una quota di utili corrispondente a quella che

ad essi competerebbe se fossero soci, e versarla al fondo di riserva

od eventualmente ai fondi destinati per gli scopi di cui alf art. 7
lettera b).

Art. 10.

Salario .degli ausiliari.

Il salario degli ausiliari non può essere inferiore a quello degli
operai soci di corrispondente categoria, e in ogni caso non inferiore
al salario corrente.

Art. 11.

Amministratori.

Gli amministratori devono essere eletti tra i soci.
La rappresentanza della cooperativa e la firma sociale sono de-

volute ad.uno o più amministratori. È vietato conferirla a direttori
o ad altri impiegati che non hanno qualità di soci, salvo che per
atti determinati, fermo in ogni caso il disposto dell'art. 45, per
quanto riguarda la direzione dei lavori negli appalti.

Art. 12.

Retribuzione degli amministratori.

Gli emolumenti e le indennità che possano competere agli am-
ministratori devono essere previsti nello statuto, o nel regolamento
interno, o devono risultare da apposita deliberazione dell'assemblea.

Art, 13.

Impiegati.

Le cooperative possono valersi delPopera di impiegati non soci,
nel numero strettamente necessario per la regolare tenuta dei libri
e pei servizi della gestione sociale.
Ad essi può essere accordata la compartecipazione agli utili, nei
limiti e nei modi stabiliti dallo statuto, e qualora sia concessa an-

che ai soci.

TITOLO II

Registro proiettizio delle co6perative.

Art. li.

Iscrizioni nei registri prcfettizi.

Presso ogni prefettura del Regno ù tenuto un registro, nel quale
s'iscrivono le cooperative della rispettiva provincia ammissibili agli
appalti indicati dalle leggi 12 maggio 1904, n. 178 e 19 aprile 1900,
n. 126.
In detto registro si deve indicare per ciascuna cooperativa: la
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denominazione o la ragione sociale, la qualità e la specie degli af-
fari che ne costituiscono l'oggetto. la sede, la durata. la data del-
l'atto di costituzione, dei successivi cambiamenti, e della loro pub-
blicazione a norma del codice di commercio,ilnome e cognome e la

- gualità del diret bore o della persona delegata a rappresentare la
aniniinistrazione sociale.
Nel registro stesso le cooperative agricole devono .essere tenute

distinte dalle altre.
Il registi'O deve essere ostensibile a chiunque ne faccia richiesta.
L'elenco nominativo delle cooperative iscritte ò pubblicato ogni

semestre nel foglio degli Annunzi legali e comunicato ai comuni
della piovincia per Paffissione nell'alba.

Art. 15.

Requisiti per l'iscrizione,

1½r ottenere l'iscrizione nel registro indicato nel precedente ar-

ticolo, le cooperative devono farne domanda al prefetto della pro-
Tincia dove hanno sede, allegandovi:

10 l'atto costitutivo della societa e quelli da cui risultasse qual-
elasi modificazione fino al giorno della domanda; il regolamento
o.i regolainenti interni, quando esistano, per l' applicazione delle

disposizioni dello statuto; più le prove di aver adempiuto alle di-

sposizioni dell'art. 221 del codice di commercio, per quanto concer-

ne IA trascrizione, l'afflssione e la pubblicazione degli atti niede-
Aym;

20 uno specchio indicante, alla data della domanda d'iscrizione,
il nome e il cognome dei soci, l'arte o Pindustria esercitata da

ciascuno di essi, il nome, il cognome, e la qualità degli ammini-
stratori e direttori in carica e delle altre persone specialmente au-
torizzate a contrattare per conto della cooperativa medesima.
In luogo degli atti e delle prove, di cui al numero 1° del pre-

sente articolo, possono essere allegati alla domanda i fogli del Bol-
lepino Ufþciale delle societa per azioni, pubblicato dal Ministero

4 agricoltura, industria e commercio, in cui i detti atti siano inse-

riti, ovvero i fogli degli Annunzi legali della provincia, qualora
si tratti di piccole cooperative agricole, regolate dalla legge 7 lu-

glio 1908, n. 526.

I regolamenti interni e lo speechio da cui al n. 2 devono essere

presentati in doppio esemplare, uno dei quali deve essere trasmesso
al Ministero di agricoltura, industria e commercio, quando gli si dà
coniunicazione dei provvedimenti presi sulla domanda d'iscrizione.

Art. 16.

Decreto prefettizio.

Il prefetto, sentita la commissione provinciale, ordina la iscrizione
delle, cooperative nel registro prefettizio.
11 decreto del prefetto deve rimanere affisso per dieci giorni con-

secutivi all'albo della prefettura e del comune ove la cooperativa ha
sede. Entro questo termine è ammesso 11 ricorso al Ministero di

agricoltura, industria e commercio da parte di chiunque vi abbia

interesse.
11 Ministero decide definitivamente.
11 ricorso non ha effetto sospensivo.

Art. 17.

Rifiuto o cancellazione den' iscrizione.

11 provvedimento del prefetto, con cui sia rifiutata la iscrizione,
ovvero sia ordinata la cancellazione di iscrizioni già avvenute, deve
essere motivato e comunicato alla cooperativa interessata.

Entro trenta giorni da questa comunicazione le cooperative pos-

sono ricorrere al Ministero di agricoltura, industria o commercio;
il quale decide defmitivamente, sentita la commissione centrale o

il suo comitato.
Art. 18.

Cancellazione d'ordine del Ministero.

11 Ministero di agricoltural industria e commercio, sentita la

commissione centrale dispone d'ufficio la cancellatione delle coo-

perative, quando in qualsiasi modo venga a constatargli che le

medesime non abbiano, od abbiano perduti, i caratteri necessari
per essere iscritte.

Art. 19.

Sospensione dell' iscrizione.
Il Ministero di agricoltura, industria e commercio, d'uflicio o snl

ricorso degli interessati, può sospendere le nuove iscrizioni; e può
ordinare altresi che rimangano sospesi gli effetti della iscrizione

già avvenuta, quando riscontri la violazione di leggi o di regola-
menti od altre irregolarità sanabili,
11 provvedimento del Ministero o comunicato direttamente al pre-

fetto, perchò ne sia presa nota nel registro prefettizio, ed alla coo-

perativa interessata, diffidandola a sanare l'irregolarità entro un

termine che sarà stabilito nel provvedimento stesso. Trascorso detto
termine, il Ministero provvede definitivamente.

Art. 20.

Partecipazione e pubblicazione delle iscrizioni.

Tutti gli atti e documenti relativi alle iscrizioni, alle annotazioni
e alle variazioni nel registro prefettizio debbono essere trasmessi

dal prefetto al Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Dei provvedimenti d'iserisione, cancellazione o sospensione di

cooperative nei riguardi del registro prefettizio deve essere inserita
comunicazione nel foglio degli Annunzi legali della provincia, che
si pubblicherà immediatamente dopo la data del provvedimento.

Art. 21.

Effetti della cancellazione.
Qualora una cooperativa sia cancellata dai registri prefettizi, e

l'amministrazione appaltante non creda necessario di addivenire allo
seioglimento del contratto, i lavori in corso saranno continuati ed

ultimati in base al contratto stesso.

Una cooperativa cancellata dai registri protettizi non potrà pre-

sentare domanda di essere nuovamente iscritta se non trascorso un

biennio dalla caneellazione.

Comunicazioni agli enti pubblici.
Il prefetto comunica agli enti pubblici della provincia le leggi,
i regolamenti e le circolari riguardanti l'assegna7ione di lavori, di

forniture e di servizi pubblici alle cooperative.
Art. 23.

Rapporto prefc/tizio al Ministero.
Entro il mese di gennaio i prefetti devono far pervenire al Mi-

nistero di agricoltura, industria e commercio un rapporto particola-
reggiato sul movimenta delle cooperative iseritte nel registro pre-
fettizio.

Art. 24.
Cambiamenti nelle cooperative.

Le cooperative iscritte nel registro prefettizio devono denunciare

al prefetto, entro quindici giorni da quello in cui siano divenuti

esecutivi, i cambiamenti che si verificano nella loro costituzione e

rappresentanza.
11 prefetto ne fa prendere nota nel registro quando siano tali

da modificare lo indicazioni del registro stesso.

Alla fine di ogni semestre le cooperative comunicheranno al pre-
fetto i cambiamenti avvenuti nel numero e nella qualità dei soci.

TITOLO EI.

Vigilanza s:Ille cooperatire.

CAPo L

Vigilanza del Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Commissione pravinciale.

Art. 25.

Vigilanza del Ministero.

Le cooperative contemplate dal presente regolamento sono sog-
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gette alla vigilanz4 el Ministero 6 agriconura, industria e com-

merclo.
Art. 26.

Commissione provinciale di vigilanza.

In ogni provincia è istituita una commissione di vigilanza, pre-
sieduta dal prefetto o da chi ne fa le veci, e della quale fanno parte-

l'ingegnere capo dell'ufBcio del Genio civile e l'intendente
di finanza, o il funzionario da essi rispettivamente delegato ;

tre membri effettivi e due supplenti eletti dalle èooperative in-
scritte nei registri prefettizi. Questi metabri elettivi durano in ca-,

rica tre anni, scadono contemporaneamente e sono rieleggibili.
Un impiegato della prefettura scelto dal prefetto funziona da

segretario della commissione.
Nelle deliberazioni della commissione, in caso di parità di voti, ha

prevalenza il voto del presidente.
I membri elettivi debbono astenersi da ogni intervento negli

affari concernenti le cooperative cui rispettivamente appartengono.
Art. 27.

Prozedura elettorale.

Per la eleziðne dei tre commissari effettivi e dei due supplenti
meilzionati nel precedente articolo il prefetto invita le cooperative
iscritte nel registro della 'provincia a inviare alla prefettura in

hústa chiata i nomi di due sui tre comiilisaari effettivi e di uno
sui due supplenti ila eleggere, fissando il ier*mine per l'invio ed

avvertendo del giorno in cui avverrà lo serutinio in pubblica adu-

nanza.

La scheda e la busta per la trasmissione del voto sono distri-

Luite con la lettera d'invito e devono essere munite del bollo
della prefettura.

Art. 28.

Validità delle elezioni.

Elezioni suppletive.

Risultano eletti i candidati i quali abbiano riportato il maggior
numero di voti e non meno di un terzo dei voti corrispondenti
alla totalità delle cooperative invitate all'elezione.
L'ordine dell'elezione é dato dal numero dei voti riportati; nel

caso di parità di voti, dall'anzianità.
Quando non risultino eletti tutti i membri, si addiviene, entro

un mese alle elezioni suppletive con la stessa procedura del primo
scrutinio.

Non passono essere eletti quali commissari effettivi o supplenti
più candidati appartenenti ad una medesima cooperativa.

Art. 20.

Commissioni sen:a membri elettivi.

Si procede all'elezione dei menbri elettivi nelle provincie in cui

esistono non meno di nove cooperative aventi diritto di voto,
oppure non meno di cinque, purché comprendano complessivamente
un numero di soci non minore di cinquecento.
Nelle altre provincie, e in quelle in cui si verifichi deserziono

nelle elezioni, la commissione rimane composta dei soli funzionari
e di un membro designato dalla Lega nazionale delle cooperative
avente residenza nella provincia.

Art. 30.

Funzioni delle commissioni.

La commissione provinciale ha funzioni:

a) consultive, in materia di iscrizioni, sospensioni e cancellazioni
di cooperative dal registro prefettizio;

b) ispettive, sull'ordinamento e funzionamento delle cooperative
iscritte;

c) integratrici, di carattere facoltativo, quando venga richiesta
di consigli o ritenga opportuno dar norme a cooperative per illu-
minarne e sorreggerne l'azione;

a) conciliative, iluando le sia spontaneämënte dét'érifÂ lä Åbei-
sione di vertenze sorte in seno àlle dooþerative.

Art. 31.
Parere sulle isdriz'ioni

La commissione proYindiale emette jËr€re sulÌe AoÀahde d'iscri-
zione nel registro prefettizio, verificando che fe coop ritive ricÏlie-
denti abbiano presentato tutti i documenti prescritti dal presente
regolamento, se tali documenti siano regolari, se le cóoþerative
stesse posseggano tutti i caratteri Völuti dalle leggi e dal þresente
regolamento per ottenere le iscrizioni, e se non si tratti dáll'arti-
fleiale ricostituzione di cooperative discioÏše allo scopo di a þÑtiare
dei benefici fiscali, o dellapparellte trasforinazione dÏ coop ritive n-

cellate dai registri prefettizi.
La commissione deve pronuziarsi entro un mese dalla presenta-

zione della domanda d'iscrizione.
Art. 32.

Parere sulle cancellazioni e sospensiotti. ,

Deve essere inteso il parere della commissione þrovinciale ailche

pei provvedimenti:
a) di cancellazione dal registro prefettizio dellelàóþefative che

non adempiono ágli obblighi stabiliti dal þresente regolamdato, di
quelle legalmente cessite o poste in liquida2ione, o che, per imita-
menti soprovvenuti nella lorò costituzione e cortiposizione, fflatio-
nino in modo contrario alle leggi, ai regolatnenti in vigote, agli sta-
tuti sociali, ed allo spirito della coopezazione, anche in relazione alle
disposizioni dell'art. 3

f>) di sospensione degli effetti dell'iscritioxi« a carico di coope-
rative responsabili di irregolarità sanabili e non tanto gravi da me-

ritare la cancellazione.

Art. 33.
Presentazione dei biltinci.

Gli amministratori delle cobparativò iscritte nel régistro prefet-
tizio, subito dopo aver depositato'il bilaticio- nella cancelleria del

Tiibunale, a norma dell'art. 180 del codice di dommercios devono
presentarne alla prefettura copia munita del certificato del cancel-

liere, comprovante l'eseguito deposito.
La presentazione del bilancio alla prefettura deve aver luogo non

più tardi di quattro mesi dopo la chiusuta della gestione cui si ri-
ferisee.
La commissione provínciale sarà convocata per emettere parere

sui provvedimenti da pondere a carico delle cooperátive che nel
termine anzidetto non abbiano presentato il bilancio alla prefettura.
Qualora non concorrano motivi per provvedimenti più gravi, saranno
sospesi a calizo di queste cooperative gli effetti della iscrizione.
Traseorsi due mesi dalla data del decreto dimospensione, le coope.

rative inadempienti sarann cáncellato dal registro prefettizio,
1 provvedimenti predetti devono essere sollecitamente comunicati

alle cooperative interessate.
Art. 34.

Vigilanza sul funzionamento delle coopeative.
La commissione provinciale deve esaminare .i bilanci e Vigilare

sul funzionamento delle cooperative iseritte nel regido profettizio
per quanto ha rapporto alla conserva2ione dei cafattet'i e dello spi-'
rito cooperativo ed alla osservanza delle disposizioni deHe leggi, dei
regolamenti, e degli statuti sociali, esigendo, ova occorra, l'esibizione
dei libri e dei documenti giustifleativi.

Art. 35.
Trasmissione dei bilanci al Ministero.

Entro due mesi dalla data della loro presentazione alla prefettura,
i bilanci debbono esser tra,smessi al Ministero d'agricoltura, industria
e commercio con le eventuali osservazioni della. commissione pro-
vinciale di vigilanza e con l'indicazione dei pi'ovvedimenti che il
prefetto avesse creduto di adottare.

Art. .36.

Isperioni.
Le cooperative disciplinate dal presente regolamento sono soggette

ad ispezioni ordinarie o periodiche e straordinarie.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1993
lisammumiumust.emidergnamer.w:mmm.i:www:.mrwamtummwwwmærmacirmmramammmmummarmmzommmmmranseemsmr mmzw.ammaama

CAPo II.

Commissione e Comitsto centrale.
Art. 37.

Compagigione ed organizzazione della commissione centrale.
E ist.ituk presso il Ministero. di agricoltura, industria e commer-

cio, una commissione centrale per le cooperative, presieduta dal
diregore generale del credita e della previdenza, della cooparazione
e dege usicurazioni sociali.
La commis§i9Ao é costituita con decreto Reale, e di essa fanno

parte:
il funzionario preposto ai servizi della cooperazione nel Mini-

stero d,i agricoltura, industria e commercio; .

uit furizionarió per ciascuna delle amministrazioni seguenti:
dell'ihtei'no, deRe filianze, del tesoro, dei lavori pubblici, e delle
feëroÝ1e dglIo St to;

tre delegati della Lega nazionale delle società cooperative
italiane ;

due delegati della Federazione italiana dei consorzi agrari;
un delgato delgssociapione fra le banche popolari;
un delegato del Consiglio superiore del lavoro;
tül &Ï gito del Consiglio superioro dell'industria o del com-

itlercio'.
Lä hommissione centrale dura in cariea tre anni, e i membri

possono essere confermati.
Eisa"eleggo tm vice-presidente, fra i frappresentanti delle orga-

niz¾zioni óooperatÍve.
Uno o più funzionari del Ministero di agricoltura, industria e

commercio, nominati con decreto Ministeriale, avranno le funzioni
di segretari,

Art. 38.
Comitato centrale.

La commissione .olegge nel suo seno un comitato di cinque
membri, composto dael presidente, o vice presidente, da due fun-
zionari e da due meipbri delegati residenti in Roma.
Esso dà parere sulle vertenze determinate da ricorsi al Ministero

di agricoltura, industria e commercio contro provvedimenti pre-
fettiti in esecuzione del presente regolamento, e, nei casi di mag-
giore urgenza, sulle questioni di cui alla lettera a) e all'ultimo
comma dell'articolo seguente.

Art. 39.

Altribµxioni della Commissione centrale.
La c,ommissione. centrale esprime þarere ;

a) sulla oostituzione e sullo scioglituento dei consorzi di coo-
perative;

b) sulle olierazioni di prestiti proposte dalle società tontinarie
o di ripartizione a favore di cooperative di produzione e lavoro o

di consumo, A norma della legge "I luglio 1907, n. 533;
c):sui provvediinenti idonei a dare impulso al movimento coo-

parativo, in generile e a determinate imprese cooperative di pub-
blico interesse, e a migliotare le condizioni morali e tecniche di
alcune categorie di cooperative;

d) su gli studi e sulle indagini da compiersi dall'ufficio della

cooperazione ;
e) su i disegni di legge, i regolamenti e le istruzioni organiche

in materia di cooperative;
f) su tutte le quistioni per le quali il parere della commis-

sione sia prescritto da leggi o da regolamenti, o richiesto dal mi-
nistro o dal comitato.
La commissione centrale ha inoltre, rispetto ai consorzi di coo-

pqrat.ive, le stesse funzioni che, ai sensi dell'art. 30, lettere b) c) d),
spettana alle commissioni provinciali per le cooperative.

TITOLO IV.

Appalti di lavori, 41 foragture
e di servizi pubbliel A gooperative.

Art. 40.

yvisione dei lavori.de appaltarsi.
Qu44do 14 gq,tuip, dei lavori e delle forniture lo goasenta, e ra-

gioni di convenienza non lo sconsiglino, le amministrazioni, per
rendere sempre più accessibili gli appalti alle cooperative, possono
dividere:

a) l'appalto per le forniture dei materiali da quello della mano

d'opera;
b) l'appalto dei lavori fra le diverse arti o gruppi d'arti aflini;
c) l'appalto delle forniture secondo i diversi generi o materiali

da forairsi.
Art. 41.

Lavori in economia.
Le amministrazioni, nell°eseguimento in economia dei lavori e

delle forniture, potranno valersi, mediante cottimi fiduciari, delle
cooperative del luogo iscritte nei registri prefettizi, sempre quando
detti lavori e forniture possano per la loro natura essere affidati
a cooperative.

Art. 42.
Metodi per gli appalli.

Per gli appalti a cooperative di produzione e lavoro, le ammi-

gistrazioni hanno facoltà di procedere col metodo della trattativa

privata, quando l'importo non sia superiore a L. 8.000, o quando
gella provincia esista una solo cooperativa idonea.
Negli altri casi le amministrazioni debbono valersi del metodo

#ella licitazione a forma degli articoli 49 e 100 del regolamento
di contabilità generale, ovvero mediante pubblicazione di avvisi, a
norma degli art. 74 e seguenti dello stesso regolamento.
Nell'uno e nell'altro caso verrann.0 chiamate le sole cooperative

della provincia, e anche quelle di altre quando le amministrazioni
lo credano opportuno.

Art. 43.

Ammissione alle licitazioni e alle irallative private.
Per essere ammesse alle licitazioni o alle trattative private le

cooperative debbono, a richiesta dell'amministrazione appaltante,
presentare:

1) lo speechio conforme a quello prescritto per le domande
d'iserizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la iscri-
zione nel registro prefettizio;

2) l'indicazione dei.lavori che le cooperative avessero eseguiti
e di quelli che fossero ancora in corso d'esecuzione ;

3) quando trattasi di appalto di lavori o servizi, la dimostra-

gione di disporre dei mezpi occorrenti per eseguirli, e dei soci ido-
nei non alámenti impegnati, in numefo sufficiente per la mano

d'opera, tenuto conto Ëlella disposizione dell'art. 47. Quando trattasi
di lavori, fornisture e servizi pubbl.ici occorre la digiostrazione che

la cooperativa sia in grado di produrre direttamente gli oggetti
compresi nella provvista e fornitura.

AlÏe licitazioni e trattative private non sarano ammesse le coo-

perative che, a giudizio dell'amministrazione, non abbiano dimo-
strato di possedere le condizioni di cui al capoverso precedente.

Ar t. 44.
ßcaeda segreta.

Nelle licitazioni con le cooperative, l'amministrazione appaltante
avvertira nel capitolato speciale che l'aggiudicazione avverrà entro
i limiti di un massimo e di un minimo ribasso, fissati dalla scheda
segreta, e che si potrà sempre presciudere dalla gara di miglioria,
di cui al terzo comma dell'art. 100 del regolamento di contabilità

generale.
Art. 45.

Direttore dei lavori.

Ciascuna cooperativa nel fare offerte per l'appalto di lavori o di
servizi pubblici deve nominare la persona cui intende affidare nel
proprio: interesse la direzione dei lavori o dei servizi. Questa per-
sona deve essere bene accetta all'amministrazione, che ha sempto
la facoltà di esigerne la sostituzione, se, a suo giudizio, sia neces-

sario per il regolare andamento dell'appalto.
Il d,irettore, quando trattasi di appalti di lavori d'arte o di nuove

costruzioni, deve essere tornito del certificato d'idoneità, di cui
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all'art. '27 del regolämento di contabilità, salvo all'amministrazione
di non richiederlo per lavori di lieve importo che non esigono spe-
ciali capacità tecniche nella direzione.

Art. 46.

1hrieto di cessione e di subappalto.
Nei contratti da ptipularsi con cooperative ai termini della legge

ó vietato in modo assoluto di cedere, subappaltare o dare a cottimo,
in tutto o in parte, i lavori, le forniture o i servizi pubblici for-
manti oggetto dell'appallo, sotto pena della risoluzione del con-
tratto, del risarcimento di ogni conseguente danno ed inoltre della
pe:dita della cauzione in quanto sia stata costituita.
La trasgressione del divieto contenuto (nel presente articolo dà

luogo contro la cooperativa inadempiente alla sospensione per un
anno degli effetti della Iserizione nel registro prefettizio, e, nel
caso di racidiva, alla cancellazione dal registro stesso.

Art. 47.

Ausilia; i.

Quando concoi'rano eccezionali circostanze potrà consentirsi nel
contratta di appalto che le cooperative si valgano di operai ausi-
liari, con preferenza soci di altre cooperative, in numero non ecce-

dente quello dei soci impiegati nel lavoro stesso. Questo limite

potrà essere oltrepassato qualora nel corso dell'appalto, per cause
che non poterono essere prevedute all'atto della stipulazione del
contratto, si renda necessario l'impiego di un maggior numero di
o¶erai.

Art. 49.

Vigilanza sui lavori.

6 Durante l'esecuzione degli appalti le cooperative devono esibire
ad ogni richiesta del funzionario incaricato della direzione e sor-

veglianza dei lavori o servizi, l'elenco degli operai soci ed ausi-
liari, addetti ai lavori ed ai servizi appaltati.
Alle cooperative, che impieghino operai ausiliari in numero mag-

giore di quello indicato nell'elenco di cui sopra, sono applicate, in
tutto o in parto, le penalità di cui all'art. 46.'

Art. 49.

Rate di acconto.

Nei contratti per appalti di lavori da stipularsi con cooperative
sWstabilito che i pagamenti verranno fatti in proporzione del
lavoro eseguito, e a periodi di 7, 14, o 21 giorni, purché in ciascun
periodo si abbia una tale massa di lavoro eseguito da escludere il
caso di pagamenti per somme inferiori a quelle determinate dal-
l'amministrazione nei capitolati speciali: terme però, per quanto
riguarda il pagamento dell'ultima rata, le disposizioni contenute
negli articoli 358 e seguenti della legge 20 marzo 1865 sui lavori
pubblici.
Per gli appalti di forniture e di servizi pubblici - saranno osser-

Vate le norme del regolamento di contabilità.
Art. 50.

Cauzione.

Nei contratti di appalto stipulati ai termini del presente regola- ·

mento sarà dichiarato che la cauzione si costituirà mediante rite-
nuta del 10 per cento sull'importo di ogni rata da pagarsi alle
cooperative in acconto.

Art. 51.

Certi¡îcati di avanzamento.
11 pagamento degli acconti, di cui alla prima parte dell'art. 49,

ò fatto su certificati in base allo stato di avanzamento dei lavori.
Questi certificati sono rilasciati dalla persona delegata dall'am-

ministrazione appaltante per dirigere e vigilare i lavori, e gli stati
dei lavori stessi devono essere firmati dal rappresentante legale
della cooperativa.
Sui certificati per pagamenti di acconti devono essere indicate

le ritenute da farsi sul credito delle cooperative.

Art. 52.

Pagamento degli acconti.
Quando non ostino ragioni speciali, il pagamento degli acconti

alle cooperative può essere eseguito mediante buoni sopra niandati
a disposizione o mediante fondi somministrati con mandati di arà
ticipazione.
Le amministrazioni appaltanti provederanno a che i pagainenti

sian fatti nelle epoche pattuite, nel luogo in cui si eseguisoono i
lavori, le forniture o i servizi, ovvero in altro prossimo.

Art. 53.

Cessione di credito.

Le arnministrazioni aþpaltanti possono consentire a cooperative
le cessioni di credito ad altri sodalizi cooperativi, a casse di rispar-
mio, a banche popolari ed a qualsiasi istituto di credito, allo scopo
di procurarsi i mezzi necessari ad eseguire gli appalti assunti, riser-
vando pero la quota del 10 per cento da prelevarsi per cauzione,a
tarmini dell'art. E0.

Art. 54.

Facilitazioni della legge 19 aprile 1906, n. 126.
Le facilitazioni accordate dalla legge 19 aprile 190ô, n. 126, spet-

tano alle cooperative le quali concorrano alle pubbliehe gare e di-
mostrino, nelle forme prescritte dalle disposizioni generali ed in
quelle che saraimo richieste dall'amministrazione:

a) di essere iseritte nei registri prefettizi e di essersi unifor-
mate, dal giorno della loro iserizione, a tutte le norme e prescri-
zioni del regolamento;

b) di essere in grado per la loro costituzione, pei mezzi tecnici
ed economiei di cui dispongono, e per le persone a cui si à conte-
rita l'amministrazione e la direzione, di convenientemente assumere
l'appalto e condurlo a compimento.

Art. 55.

Larori per conto delle amministrazioni
soggette alla rigilanza governativa.

Le disposizioni del presente regolamento per appatti a cooperative
di lavori di costruzione, di manutenzione, di forniture, e di servizi
pubblici si applicano; oltre che a tutta le amministrazioni dello
Stato, comprese le autonome, anche a quelle delle provincie, dei
comuni, delle istituzioni pubbliche di beneficenza, degli istituti per
case popolari, dei consorzi idraulici, di difesa arginale, d'irrigazione,
di scolo e di bonificazione, e di quelle altre che sono soggette alla,
Vigilanza governativa, ferme restando tutte le norme riguardanti
la tutela e la vigilanza stessa.

Art. 56.

Norme delle amministrazioni appeltanti.
Agli appalti a cooperative si applicano, oltre le disposizioni del

regolamento di contabilitå, quelle proprie dell'amministrazione .nel
cui interesse ha luogo l'appalto, in quanto non siasi derogato dalle
disposizioni contenute nel presente regolamento.

TITOLO V.

Dei Consorzil di Societh Cooperative.
Caro I.

Costituzione dei Consorzi.

Art. 57.

Progetto del consorzio.

I consorzi di società cooperative per appalti di opere pubbliche,
ai sensi della legge 25 giugno 1909, n. 422, si costituiscono ad ini-
ziativa di una o più delle società cooperative completate dalla
legge stessa.
La società o le società che prendono tale iniziativa, qualora non

presentino senz'altro uno schema di statuto definitivo, compilano
un progetto di massima per la costituzione del consorzio, il quale
progetto deve essere discusso e deliberato da delegati provvisori
delle singole società che sono chiamate a far parte del nuoYo ente.
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Nel progetto dev'esserd indicato lö soopo del dónsor lo, ' sia che
riguardi l'appalto di ung o più opere determinate, sia che si rifel
risca a lavori o provviste in genere per conto dello Stato, delle
provincie, dei comuni o degli altri enti di cui all'art. 55, nonehó la
durata del consorzio stesso, e quanto altro sia necessario a determi-

nare il progetto nelle sue linee generali.

Art. 58.

Compilazione dello statuto.

I delegati di cui nel precedente articolo, dopo avere discusso ed
appfoŸato il progetto di massima, procedono alla compîlazione dello
statuto, attenendosi alle norme stabilite dal presente regolamento.

Art. 59.

Approvazione dello statuto.

Lo statuto del consorzio compilato dalla cooperativa o dalle coo-

perative promotrici, o dai delegati di cui nell'art. 57, deve essere

approvato da tutte le cooperative che costituiscono il consorzio
stesso con deliberazione di assemblea o del consiglio di amministra-
zione, se questo ne abbia ësplicita facoltà dallo statuto sociale.

Art. 60.

Dorhanda per la costituzione del consorzio.

Per ottenere il decreto d.i costituzione e d'approvazione ' dello

statuto, ai sensi dell'art. 3 della legge, il consorzio deve farne do-
manda al Ministero di agricoltura, industria e commercio, presen-
tando i seguenti documenti:

10 lo statuto del consorzio;
20 i certificati della prefettura o prefetture comprovanti che le

singole cooperative sono debitamente iscritte nel registro, di cui

all'art. 14 del presente regolamento;
30 un estratto della deliberazione presa da ciascuna società

cooperativa per l'approvazione dello statuto del consorzio, ai sensi
dell'articolo precedente ;

4 la prova dell'eseguito versamento presso un istituto di cre-

dito di almeno due decimi del capitale sottoscritto dalle società

aderenti, da rimanere vincolato fino alla legale costituzione del

nuovo ente.
Art. 61.

Requisiti per la costituzione.

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio, sentito il co-
mitato o, quando lo creda opportuno, la commissione centrale, e di
concerto col Ministero dei lavori pubblici, prima di promuovere il
Reale decreto per la costituzione del consorzio e per l'approvazione
dello statuto deve verificare:

1 che siano state osservate le disposizioni della legge e, del

presente regolamento e che il consorzio non risulti costituito dallo

artificioso frazionamento di cooperative preesistenti;
2 che il consorzio, sia per la natura delle cooperative le quali

intendono farne parte, sia per il numero dei soci, sia per la po-

tentialità economica, risulti idoneo all'esecuzione delle opere, lavori

o forniture, per cui fu costituito;
30 che l'ordinamento tecnico ed amministrativo del consorzio

sia proporzionato all'entità e ai fini del nuovo ente.

Art. 62.

Delegati definitivi.

In seguito al decreto Reale di costituzione e di approvazione del
relativo statuto, le singole cooperative consorziate, ove a ciò non

abbiano già proceduto, addivengono alla designazione dei loro de-

legati definitivi, che dovranno costituire l'assemblea del consorzio,
secondo le norme dello statuto.

Art. 63.

Pubblicazioni.

Prima di intraprendere qualsiasi óperazione, il cönsorzio deve

provvedere alla pubblicazione . dello statuto e del Regio decreto di
costituzione, nelle forme stabilite dall'art. 3 della legge.

Art. 64.

Proroghe e modificazioni.

Nel caso di proroga al termine stabilito per la durata del con-

sorzio, come per ogni altramodificazione allo statuto, devono osser-

varsi le forme stabilite dagli articoli precedenti per l' approvazione
degli statuti, ed occorre l' adesione di tutte le cooperative che costi-

tuiscono il consorzio, a ïneno che non sia dallo statuto stabilito che

basti la deliberazione della maggioranza dei delegati.

CAPO II.

Statuti dei consorzi.

Art. 65.

Requisiti degli statteti.

Lo statuto del consorzio oltre l' oggetto, la denominazione, la sede
e la durata dell' ente, deve indicare :

1© - l' ammontare del contributo a carico di ogni cooperativa il
quale dove essere stabilito tenendo conto dell' indole, del numero
dei soci e del capitale di ciascuna cooperativa consorziata. Può inoltre
stabilirsi nello statuto che ciascuna cooperativa sia tenuta, oltrechè
a corrispondere la propria quota di partecipazione, a versare annual-
mente una determinata percentuale sui propri utili, ad incremento
del patrimonio del consorzio ;

2° - le modalità pei versamenti delle quote sottoscritte. Almeno
i due decimi devono essere interamente versati all' atto della costi-

tuzione;
3° - le norme per la formazione del fondo di riserva o per la

distribuzione degli utili netti, detratta la quota destinata al fondo
di riserva. In verun caso il prelevamento per il fondo di riserva
può essere inferiore al 20 /, all' anno, sino a che non sia raggiunto
almeno il quinto del capitale sociale, ai termini dell'art. 182 del co-
dice di commercio.
Il dividendo da assegnarsi a ciascuna cooperativa non può essere

maggiore del 5 °/a del capitale versato, e gli utili netti residuali de-
vono essere ripartiti tra le cooperative consorziate in ragione della
rispettiva forza di lavoro, con la quale hanno concorso alla esecu-

zione dell'appalto, con facoltà al consorzio di valutar6 tale forza di
lavoro in ragione o dei salari o delle giornate di lavoro;

4° - le regole per il recesso e per l'ammissione di nuove coope-
rative.
Nel silenzio dello statuto, si intende che ciascuna società consor-

ziata debba far parte del consorzio per tutta la durata di esso. Lo
statuto determina pero i casi di esclusione per inadempimento e pez
fallimento, e può altresl regolare il recesso volontario.
Può essere pattuito nello statuto che il consorzio debba essere fi-

mitato alle cooperative che Io hanno costituito. In caso diverso sa-

ranno stabilite le norme per l' ammissione di nuovo cooperatiYe. In
ogni caso la nuova cooperativa, ammessa a far parte del consorzio,
rîsponde di tutte le obbligazioni del consorzio stesso anche anteriori
alla sua entrata. Essa non si íntende ammessa a far parte del con-
sorzio se non quando siasi debitamente obbligata ad accettarne lo
statuto, e siasi impegnata ai prescritti contributi, e fino a che non
abbia versato almeno i due decimi dei contributi stessi, e la sua

ammissione non sia stata debitamente deliberata dal consorzio.

Art. 66.

Responsabilità dei consorziati.

Nello statuto del consorzio può essere stabilito che le cooperatíve
che ne fanno parte assuliiano responsabilità illimitata e solidale
verso il consorzio medesimo.
Ove 10 statuto nulla disponga al riguardo, la responsabilità di cia-

scuna cooperativa é limitata al capitale sottoseritto.
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Art. 67.

Rappresentanza.

La rappresentanza del consorzio é costituita:
dall' assemblea dei delegati;
dal consiglio d' amministrazione ;
dal presidento.

Art. 68.

Assemblea.

L'assemblea ó costituita dai delegati delle società cooperative fa-
centi parte del consorzio.
Per ogni società il numero dei delegati é proporzionato al numero

dei soci, ma in nessun caso il numäfo dei delegati di una sola coo-

perativa può essere superiore a cmque.
Gli statuti stabiliscono le norme per la designazione dei delegati,

la quale deve essere fatta dall' assemblea di ogni società consor-
ziata, ove non sia deferita al consiglio di amministrazione.
Gli statuti possono inoltre stabilire che ogni delegato disponga

di più di un voto, rion inai però oltre tre voti, in relazíone al capi-
tale sottoscritto dalla società che il delegato é chiamato a rappre-
sentare.

Art. 69.

Çonvocazioni delf asse,mþl,ea.
Nello statuto del consorzio saranno contenute le norme circa la

convocazione delf assemblea e circa gl.i argomenti che dovranno thr-
mare oggetto di deliberazione delPassemb.laa stessa; e, ove occorta,
saranno determinate le materie per le quali sia richiesta una spe-
ciale maggioranza, oltre il caso dello scioglimento anticipato pre-
Visto dall'art. 88 del presente regolamento.

Art. 70.

Consiglio di amministrazione.

11 consiglio di amministrazione à l'organo esecutivo del consor-
zio, ed ó nominato dall'assemblea secondo le norme stabilite dallo
statuto.

Ai componenti il consiglio di amministrazione si applicano gli artl-
coli 147 e 161 del codice di commercio.
Il consiglio elegge nel suo seno il presidente, al quale spetta la

rappresentanza del consorzio.
Per ciò che riguarda il i'imborso delle spese e gli emolumenti

spettanti ai delegati, ai colhponenti il coilsiglio di amministrazione
e al presidente, ó applicabile il disposto dell' art. li

Art. 71.

Libri ob&ligatori.

Gli amministratori devono tenere i libri, di cui nell'art. 140 del
codice di commercio.

Art. 72.

Fusione dell'assemblea e del consiglio.
Quando il numero dei delegati sia ristretto e Pindole del con-

sorzio lo consenta, potrà essere stabilito nello statuto che le funzioni
dell'assemblea e del consiglio siano fuse in un solo organo, costi-
tuito da tutti i delegati delle cooperative adgrenti.

Art. 73.

Impiegati dei consorzi - ßindaci.

I consorzi si valgono di impiegati tecnici ed amministrativi, soci
e non soci, nel numero strettamente necessario per il loro funzio-

namento, e stabiliscono per quali di essi sia obligatorio prestare
cauzione; e possono altresi disporre che sia ad essi corrisposta una
adeguata partecipazione agli utili, a termini dell'art. 13.
Gli statuti stabiliscono le norme per la nomina di tre o cinque

sindaci, i quali potranno esseye scelti, oltre che fra i deleggi ed i
soci, anche fra gli estranei.

Gli obblighi e le responsabilità dei sindaci sono quelli stabiliti
dagli articoli 183 e seguenti del codice di commercio.

C.wo III.

Norme per gli appalti al Consorzi.

Art. 74

Ammissioni alle licitazioni.

Nelle licitazioni indette tra cooperative ai sensi degli articoli 42
e seguenti del presente regolamento, possono essere ammessi i con-
sorzi tra cooperative legalmente costituiti, a termini della legge 25
giugno, 1909 n. 422 e del presente regolamento, nel qual caso hanno
l'obbligo di uniformarsi alla disposizioni stabilite per la societa
concorrenti alla licitazione.
È sempre in facoltà dell' amministrazione appaltante di limitare

la licitazione a sole cooperative, o a soli consorzi di cooperative.
Art. 75.

Formazione della caugione.

Quando un consorzio legalmente costituito concorra a pubbliche
gare, gode il beneficio di cui nell'articolo unico della legge 19

aprile 1906, n. 126, per ciò che riguarda la formazione della cauzione,
purché l'opera da appaltare non superi l'importo di due milioni,
né superi il doppio dell' ammontare totale degli appalti che potreb-
bero essere affidati alle singole cooperative costituenti il consorzio,
secondo le norme Tigenti.
Il disposto dell' art. 54, lettera b), è applicabile ai consorzi che

-ntendano concorrere a pubbliche gare.

Art. 76.

Operai ausiliari.
Nell' esecuzione di lavori affidati a consorzi fra società cooperative,

davono essere impiegati esclusivamente operai che siano soci delle
cooperative costituenti il consorzio.
In casi eccezionali, può essere consentito l'impiego di operai ausi-

liari, osservate le limitazioni e le condizioni di cui nell' art. 47 del
presente regolamento.

Art. 77.

1]isposizioni generali.
Per ciò che riguarda i documenti e le notizie che devono fornire
i consorzi quando concorrono agli appalti, anche.nel caso di trat-
tativa privata come pure per ciò che riguarda il metodo di aggiu-
dicazione nelle licitazioni, la nomina del direttore dei lavori, il
divieto delle cessioni di appalto, le cessioni di crediti, l'obbligo di
fornire ad ogni richiesta l' elenco degli operai addetti ai lavori, i
pagamenti degli acconti e del saldo, lo stato di avanzamento dei
lavori ed i collaudi, si applicano le disposizioni stabilite dal pre-
sente regolamento per le coperative.

C.tro IV.

Vigilanza e seioglimento.

Art. 78.

Vigilanza del Ministero di agricoltura, industria e commercio.

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio esercita la Vi-
gilanza sui consorzi di cooperative d'intesa con la commissione cen-
trale, e valendosi, ove ne sia il caso, dell' opera delle commissioni
provinciali.
I consorzi sono soggetti ad ispezioni ordinarie o periodiche. e stra-

ordinarie.
Le ispezioni ordinarie verranno eseguite nei termini e con le mo-

dalitå che saranno stabilite dal Ministero, sentita la commissione
centrale.
Dei risultati delle ispezioni, sia ordinarie, sia straordinarie, e de

provvedimenti presi in seguito ad esse, il Ministero dà comunica-
zione alla commissione centrale.
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Art. 79.

Vigilanta d'intesa col Ministero dei lavori pubblici.

Per l'esercizio della vigilanza e per i provvedimenti di cui all'ar-
ticolo precedente, il Ministero di agricoltura, industria e commercio

prenderå accordi, ove occorra, con quello dei lavori pubblici.

Art. 80.

Vigilanza dei funzionari dirigenti i lavori.

I funzionari governativi i quali, nell' esercizio della direzione o

sorveglianza di lavori afIldati a consorzi, abbiano occasione di ac-

certare inosservanze o trasgressioni da parte deij consorzi stessi a
disposizioni della legge o del regolamento, hanno l'obbligo di farne

immediata denuncia all' amministrazione da cui dipendono, che ne

rit'erirà al Ministero di agricoltura pei provvedimenti di sua com-
petenza.
Eguale obbligo incombe ai funzionari degli enti di cui all'art. 55,

pei lavori o provvisto che vengono eseguiti sotto la loro direzione
o sorveglianza. In questo caso la denuncia è fatta direttamente al

Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

Art. 81.

Oggetto della rigilanza.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio vigila a che la

azione dei consorzi si svolga costantemente, non soltanto in confor-
mità della legge e del presente regolamento, ma altresl in confor-
mità dei rispettivi statuti.

Art. 82.

Presentazione dei bilanci.

Ogni anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, i con-
sorzi legalmente costituiti devono far pervenire al Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, direttamente o per mezzo della locale

prefettura, il proprio bilancio annuale consuntivo, facendo risultare
che la ripartizione e la distribuzione degli utili durante l'anno de-

corso sia stata fatta in conformità alle prescrizioni statutarie, osser-
Vate in ogni caso le disposizioni dell'art. 65.
Devono altresl trasmettore al Ministero prospetti semestrali nei

quali siano indicate le cooperativo che fanno parte del consorzio,
quelle che nell' ultimo semestre hanno cessato di farne parte e le

nuove che siano state ammesse, il numero dei soci che costituiscono

le singolo cooperative, nonchò l'eleneo, con l'indicazione dei rispet-
tivi contratti, dei lavori e delle forniture in corso.

Art. 83.

Inadempimenti,

entro tre mesi dallo seioglimento, alla ricostituzione degli organi
amministrativi del consorzio.

Art. 85.

Scioglimento d'ufßcio del consorzio.

Qualora il consorzio persista ciò nonostanto negli inadempimenti
che determinarono la nomina dell'amministratore provvisorio, come
pure per gravi motivi d'ordine pubblico, o nel caso di trasgressioni
di natura tale che ne sia impossibile o assai diffleile la riparazione,
il Ministero d' agricoltura, industria e commercio può, di concerto,
ove ne sia il caso, con quello dei lavori pubblici, e sentita la com-
missione centrale, procedere con decreto Reale allo scioglimento del
consorzio.

Art. 86.

Liquidatori in caso di scioglimen/o d'ufficio.
Con lo stesso decreto di scioglimento, o con successivo decreto

Ministeriale, si nominano uno o più liquidatori, che possono essere
scelti cosl tra gli amministratori del consorzio, come fra soci, come
fra estlanei, e la cui opera ð retribuita, a spese del consorzio, nella
misura che sarà stabilita dal Ministero,

Art. 87.

Pubblicazione dei decreti di scioglimento d'ufficio.
I decreti per lo scioglimento di ufficio e per la nomina dei liqui-

datori sono immediatamente notiilcati' al consorzio, e pubblicati, a
cura del Ministero e a spese del consorzio stesso, nella Gazzetta
uf/2ciale del Regno e nei Boltettini ufficiali delle prefetture less
le quali sono inseritte le singole società costituenti il consorzio.

Art. 88.

Scioglimento volontario.

Oltre lo seioglimento d'uflleio di cui agli articoli precedenti, i
consorzi si sciolgono:

1° - quando sia decorso il termine stabilito per la loro durata
2° - quando sia raggiunto lo scopo per il quale il consorzio fu

costituito ;
3° - quando, per una notevole diminuzione del patrimonio, o

per qualsiasi altra ragione, lo scioglimento sia deliberato dall'as-
semblea dei delegati con la maggioranza di cui all'articolo 69.

Art. 89.

Liguidazione epubblicazioni in caso di scioglimento volontario.
In ogni casa, con la deliberazione di seioglimento o con altra

deliberazione, vengono nominati uno o più liquidatori, che possono
essere scelti tra gli stessi amministratori o fra estranei.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio, in caso di qual-
siasi inadempimento alle disposizioni della legge e del regolamento,
o di inosservanza allo statuto, sia che ne abbia notizia dall'esame
dei documenti di cui nell'articolo precedente, sia che ne abbia no-

tizia per informazioni dei prefetti o delle commissioni provinciali o
per accertamenti fatti d'ufficio, o su denunzia di qualsiasi interessato,
invita il consorzio, ove ne sia il caso, ad uniformarsi alle prescri-

Tanto la deliberazione di scioglimento quanto quella per la no-
mina dei liquidatori devono essere immediatamente pubblicate nella
Gametta uff¡ciale del Regno e nei Bollettini ufficiali delle prefet-
ture, presso le quali sono inscritte le singole cooperative costituenti
il consorzio. Tali pubblicazioni sono fatte dal consiglio d'amminil
strazione, il quale resta in carica e provvede agli affari urgenti,
fino a che non abbia fatto la consegna ai liquidatori.

zioni della legge, del regolamento e dello statuto· Art. 90.

Art. 84. Obblighi e diritti dei liquidatori.
Scioglimento dell'amministrazione.

In caso di rifiuto da parte del consorzio ad uniformarsi alle in-

giunzioni di cui all' articolo precedente, il Ministero di agricoltura,
Endustria e commercio può con suo decreto, d'intesa, occorrendo,
con quello dei lavori pubblici e sentita la commissione centrale,
procedere allo scioglimento dell'amministrazione del consorzio e alla
nomina di un amministratore provvisorio, scegliendolo così tra i soci,
come tra gli estranei.
L'amministratore provvisorio deve limitarsi, salvo i casi di com-

provata urgenza, agli atti di ordinaria amministrazione, e provvede,

Salva l'osservanza delle speciali disposizioni degli statuti, per
tutto ciò che riguarda le funzioni, gli obblighi e i diritti dei liqui-
datori, tanto se nominati dall'assemblea del consorzio, quanto se
nominati dal Ministero nel caso di seioglimento d'uffleio, si applicano
le disposizioni del codice di commercio, riguardanti i liquidatori
delle società anonime.

Art. 91.

Periodo di liquidazione.
Durante la liquidazione, permane la personalità giuridica del

consorzio ai soli effetti della liquidazione.
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I liquidatori non possono assumere nuoÝi ppalti, salvo la conti-
nuazione di quelli in corso e salvo la stipulazione degli atti addi-
zionali, che siano necessari per il compimento degli appalti iniziati.

Art. 92.

Regolamenti interni.

I consorzi possono deliberare regolamenti interni, che devono
essere comunicati per copia conforme al Ministero di agricoltura,
industria e commercio.

TITOLO VI.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 93.

Statistica delle cooperative e dei consorzi.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio pubblicherà
alnieno ogni due anni l'elenco delle cooperative e dei consorzi di-

sòìplinati dal presente regolamento e quello degli appalti loro con-
cessi dalle amministrazioni dello Stato e da tutte le altre so°ggette
alla vigilanza governativa, insieme alle principali notizie descrittive
e statistiche che hanno riferimento coi vari servizi amministrativi
e di vigilanza che li riguardano.

Art. 94.

Commissioni provinciali.

Entro sei mesi dalla entrata in vigore del presente regolamento,
si procederà alla ricostituzione delle commissioni provinciali, in
conformità delle norme contenute nel regolamento medesimo.
Entro sei mesi dalla data della loro ricostituzione, le suddette

commissioni procederanno alla revisione degli ordinamenti delle
singole cooperative iscritte nei registri delle rispettive provincie,
:allo scopo di accertare se siano contormi alle norme del regolamento
stesso e per proporre, ove occorra, gli opportuni provvedimenti.

Art. 95.

Cooperative già cancellate.

La disposizione del capoverso dell' art. 21 si applica anehe alle

cooperafve cancellate dai registri prefettizi prima della entrata in
vigore det presente regolamento.

Art. 96.

Consorzi.

I consorzi attuaL'oente esistenti, per godere i beneflei di cui alla
legge 25 giugno 1999, n. 422, debbono ricostituirsi in base alle

norme stabilite da deMa legge e dal presente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro Il ministro

det Javori pubblici di agricoltura, industria e commercio
SACCHI RAINERI

ll ministro del tesoro
TEDESCO

13 numero 293 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTQRIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visti gli articoli 38 e 39 della legge 7 luglio 1907,

n. 429 ;
Udito il Consiglio generale del traffico ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici, d'accordo coi ministri segretari di

Stato pel tesoro o per l'agricoltùra, indilstria e bom-
mercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Sono approvate le modificazioni alle « Tariffe e óón-

dizioni pei trasporti sulle strade ferrate », di cui alla
legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie þa), allegati DeE
e successive varianti, risultanti dalfunito prospetto vi-
stato, d'ordine Nostro, dei ministri proponenti.
Tali modificazioni entreranno in vigore, in via di

esperimento per un anno, dal 1° maggio 1911.

Art. 2.
Il presente decreto, dopo l'anno di' espei'imerito,

quando non venga revocato, sarà presentato al Par-
Jamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI - Sacciu - TEDESCO - RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: Fam.

Modificazioni da apportarsi alle « Tariffe e condizioni
pei trasporti sulle ferrovie dello Stato ».

In fine alla voce « Filo di ferro anche piombato, ramato, sta-
gnato o zineato », che figura nella nomenclatura e classificazione
delle merci a P. V., è fatta la seguente aggiunta: < e filo di ferro
per telegrafi o telefoni ».
La voce « Filo di ferro per telegrafi o telefoni » della nomen-

clatura e classificazione predetta è annullata insieme con le rela-
tive indicazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
RAINERI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 23 luglio 1881, n. 333;
Visto l'art. 25 della legge 20 marzo 1865, all. F;
Visti i RR. decreti 27 gennaio 1887 e 23 luglio 1899,

relativi all'andamento generale della strada interpro-
vinciale n. 34 dell'elenco 3° annesso alla tabella B di

. detta legge 23 luglio 1881 ;
Vista la deliberazione 7 novembre 1910 del Consi-

glio provinciale di Benevento, relativa ad una variante
da introdursi nel tracciato della parte in provincia di
Benevento;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici, emesso in adunanza del 15 marzo 1910;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Per la parte della strada provinciate n. di compresa
nella provincia di Benevento è approvata la variante
dell'andamento generale deliberata da quel Consiglio
provinciale, giusta la quale la strada stessa da Deco-
rata raggiunge la Sella Uomo-Morto, e quindi, mante-
nendosi sulle alte pendici nord-orientali di Monte Saa -

Marco, sbocca sulla comunale di Baselice, in prossimità
dell'innesto di questa colla Valfortore,)l tutto come

dall'unita planimetria 12 novembre 1909, la quale sarà,
d'ordine Nostro, firmata dal Nostro ministro segretario
di Stato per i lavori pubblici.
11 minilitro stesso è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 9 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
SACCHI.

IÑÌSTERO 6ELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 9

IL 3fINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL ÇONSIGLIO DEI MINISTRI
Constatata la cessazione del colera asiatico a Trebisonde e Batum;
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di-

cembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636 ;
Deoreta a

Le precedenti ordinanze di sanità marittima n. 20 del 26 agosts
1910 o n. 22 del 18 settembre 1910, riguardanti le provenienze di
Batum e da Trebisonda, sono revocate.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dellt

esecuzione.

Roma, 9 aprile 1911.
Pel ministro
SANTOLIQUIDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
l'agricoltura, industria e commercio a S. M. il
Re, in udienza del 9 aprile 1911, sul decreto che
sciogUe il Consiglio d'amministrazione dell'Uni-
versità agraria di Grottaferrata.

SIRE \
Da informazioni del prefetto di Roma e dalle . indagini compiute

sul luogo da un ispettore di questo Ministero, risulta che l'Ammi-
nistrazione della Università agraria di Grottaferrata ò in completa
disorganizzazione, si che non è più in grado di provvedere alla ri-
soluzione delle gravi questioni che sono intimamente connesse con
l'esistenza e il funzionamento di.quel dominio collettivo.
Reputo pertanto necessario di provvedere allo scioglimento di

quel Consiglio d'amministrazione e alla conseguente nomina di un
R. commissario per la temporanea gestione e il riordinamento del-
l'ente.
Mi onoro perciò di sottoporre all'augusta firma della Maesta Vo-

stra l'unito decreto col quale si provvede in tal senso, affidando i
poteri di R. commissario al sig. Vincenzo Giusti, di Grottaferrata.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

Veduta la relazione del Nostro ministro per l'agri-
coltura, l'industria e il commercio, con la quale si pro-
pone lo scioglimento del Consiglio di amministrazione
dell'Università agraria di Grottaferrata, in provincia
di Roma, e la conseguente nomina di un R. commis-
sario per la temporanea gestione e. il riordinamento
dell'ente;
Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 316 e 317 della legge comunale e

provinciale (testo unico approvato con R. decreto 21
maggio 1908, n 269) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë sciolto il Consiglio .di arpministrazione dell'Uni-

versità,agraria di Grottaferrata, in provincia di Roma,
ed è nominato R. commissario straordinario per la
temporanea gestione e il riordinamento dell'ente il
sig. Vincenzo Giusti.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 9 aprile 1911.

VITTORIO EMANUELE.
N1TTI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettijlca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O

n. 278,388 di L. 161.25 col nome di Luraschi Ester di Napoleone-
Antonio, nubile, domiciliata in Milano, vincolata d'usufrutto a fa-
vore di Somaruga Hyrina fu Gaudenzio moglie. di Luraschi Napo-
leone-Antonio, ecc., fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Luraschi Ester di Antonio-
Napoleone con vincolo di usufrutto a favore di Somaruga Hyrina
fu Gaudenzio, moglie di Luraschi Antonio-Napoleone, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, I'l I aprile 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ogo, ciob:

n. 44,210 d'iscrizione sui registri della Direzione generato (corrispon..dente al n. 212,130 del già consolidato 5 0(0), per L. 341.25, al nomedella Cappellania laicale perpetua istituita dal fu Raffaele d'Amelj
con vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di D'Amelj Federico fu'
Alessandro, cappellano pro-tempore, domiciliato in Napoli, fu così
inscritta per errore accorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi alla Cappellania laicale perpetua istituita dal fu Raffaelo
d'Amelj con vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di D'Amelj Fedo-rico fu Nicola, cappellano......, vero usufruttuario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifier,
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'Il aprile 1911.

Per il direttore generale
GAltBAZZL
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MINISWERO DEL TESORO

Dirozione generale del Debito pubblico

2a Pubb11oazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Do ito pubblico, approvato con II. decret.o 11 luglio
1910, n. 536, e 136 d,el reg lalténto approvato edn R. decreto 8 ottobre 1870, ii. 5912 i

Si notifica che ai tern1hli dell'ärt. 135 del' ditgte regolamento fu dentinziata li perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta donianda 'a que3t'Amministrazioile uffinchè, previe le formalità prescritte dglla logge, ne vengang, rilasgiati i nyovi é ·

Sí diinda pertanto chiunque possa averti intet'ese, dhe sei inesi dopo Jâ priina delle prescritte tre pubbheazioni Jcl presente avvis.o,
si rilaseleratino i miovi certifloati, Quálora iri 48ëstd 'tergline noti vi siano state opþosizioni nòtificate a qilësta-birežioho generale irdi
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendità afinua
debito iscrizioni dLciascan

igeriz19ge.

Consolidato · 148610 Musso Cesarina di Domenico, moglie di Paolo Emilio De Ferrari.
3.75 °/J Vincolata.

. . . ,
.'
. . . . . . . , , . . . . . .

L. 828 75

592753 Melyi d'Eril Augusto e Maria fu Alessandro, minori, sotto la pa-
tria potestà della madre. Misciµtgly Luigia fu Ger6mia, ve-
dova di Melzi d'Eril Alessandro, domiciliati a Milano . . .

> 2670 -

59,9ß84 gelzi d'gril Maria fu Alessandro, minore, sotto la patria pote-
, stå delly madre Misciatelli Luigia fu Geremia, vedova di

Melzi d'Eril Alessandgo. dompiliga a M11aiio
. . . . , , ,

25

509885 Melzi d'gril Augusto fu Alessandro, minore, sotto la patria po-
testà della madre Misciatelli Luigia. tu Geremia, vedova di
Málzi å Eril Aléssandro, domieiliato a Milano

. . . . . .
978 75

I
Consplidato 789195 Fabbriceria della basilica di Sant'Ambrogio di Milano. Vinco-

Consolidato 558565 Fabbriceria parrocchiale di P lenghe (Brescia) . . . . . . . . 15 -
U °lo

Consolidato 22,2345 Per la proprietà alla Cappellania istituita dal fu Pietro Paolo
5 of Solo certificato Scalä. Videolata 240 -di prgprietà

Per. l'usufputto a: Scala Gennaro di Gaetano, sua vita du-
rante, domiciliato in Napoli .

Consolidato 464157 Villavecchia dottor Lorenzo di Perpetup, doinicipato, in Ottiglio
3.75 o Monferrato (Alessandria). Vincolata . . .

. . . . . . . . .
> gga -

Consolidato 365633 Pelimeni Antonino fu Valerio, domiciliato a Messina. . . . . . > 25 -
5 */o

384474 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
> 65 -

Consolidato 365323 Comune di Fiumedinisi (Messina) . . . . . . . . . , , . . . , > 794 .
3.75 |

175265 Marchetti Luigia fu Giuseppe, vedova di Majone Gaudenzio, do-
miciliata ad Ivrea. Vincolata 75 -

124246 Per l'usufrutto a: Panebianco Gregoriolfu Antonino, domiciliato
So cor ato in Messina

. . . · · · · · · · · .
» 420 -

Per la proprieta a: Panebianco Michele e Mery di Gregorio, mi-
nori, o figli nascituri di quest'ultimo sotto la di lui patria
potestà, domiciliati in Messina.
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CATEGOllIA NUMER0 AMMONTARE
della

del xlelle ÏNTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni disecia cuna

|
Consolidato 649186 Betta Giovanni Battista di Germano, domiciliato in Brescia, Vin- 1
5¾ colata........................... L. 10-

Congolidato I Damiani Francesco fu Giuseppe, domiciliato in Savoua (Ge-
3.756/4 Cert1iûcato nova) .......................... > 373

N17 Ïntestata conte Îa þrecedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 37 59

Certificato
misto

598 Intest ti come la precNeute . . . . . . . . . . . . . . . . .

Certificato
misto

Ite0t ac1Ëel recedente................. » -

C flificato
misto

1393 Damiani Francesco tu Giuseppe, domiciliato in Cornigliano Li-
Cert f ato gure (Genova) . . . . . . . . , , . , , , , , , . . . . .

> 150 --

f391 Damiani Francesco fu Giuseppe, donficiliato ia Òornigliano Li-
Certificato gure(Genova)...................... » ISO--
misto

,
000 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . .

. . . . . .
» $¾ ..

Certiffãato
misto

1991- Intestata come la precedente , . . . . . . . . . . . . . . . .
» 375 -

Certificato
misto

5M240 Sorlini Stefano fu Faustino, domicillato a BrescÏa. Vincolaia . . » ik5 -

Roma, 31 gennaio 1911.

Per ii capp segione Per il direttore generale Per il direttore capo della ja dittsione

G. CAPPELLO. • GARBAZZI. MANNI.

01retfohe generale del tesoro (Divisione portafoglio). 11 drile 1911.

mento dei 4ezi doganglied'iggportazione à fissato per coNsounAn
'

senza cedola degl'inter set

oggi, 18 aprile 1911, in L. 100 4m in oorso

3 j nelio
.. .

'

If40 4Š ÌË,Ì2 ÌÍ8 10206 5
MikfêTERO

ÚÌ ÁÑÊCÒ È$Ä, ÌNbÌJSTÈÏÁ k abMMERÒlO 'i. neno loro 29 102,17 29 10294 62

'odo n 60 83 69,80 83 70,93 61

Ispettorato generale déllifillMti·fa e nel bökinbrëio

Media dekoorsi dei consplidati negesiati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinate d'accordo

I il Ministpro d14riãoiture in a e
.

e

Ë «¾ÏsíËFo $51 i r (Êtv¾one porter alio).

IL MINISTRO 1)ELLE FINANZE

mici di finanza;
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Deereta a

Art. 1.

È indetta la prova d'idoneitä, prescritta dall'art. 4 della legge 29
dicembre 1910, n. 898, allo scopo di conferire agli avventizi del-

l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici i primi 400 posti
di disegnatore-computista con l'annuo stipendio di Ì,. 1200, che
sono o si renderanno vacanti nel ruolo del personale aggiunto del-
l'Aministrazione stessa.

Art. 2.

Alla detta prova sono ammessi gli avventizi che servono da prima
del 1907 e che, al 1° gennaio 1911, avevano almeno 4 anni di ser-
Vizio alla dipendenza dall'Amministrazione del catasto e dei ser-
vizi tecnici di finanza.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno presentare domanda scritta, di proprio pu-
gno, su carta da bollo da una lira, non più tardi dal giorno 25
aprilo 1911, all'ufficio del catasto od all'ufficio tecnico di finanza da

cui dipendono.
Gli üffici anzidetti, riconosciute regolari e debitamente documen-

tate, a norma del successivo art. 4, le domande, le trasmetteranno,
a misura che vengano loro prodotte, al Ministero delle finanze (Di-
rezione generale del catasto e dei servizi tecnici), che farà le oc-

correnti partecipazioni tanto all'ufficio a cui le domande vennero

presentate, quanto a quello presso cui deve essere sostenuta la

prova d'idoneith, giusta l'art. 5 del presente decreto.
.

Art. 4.

Le domande saranno corredate dagli infrascritti documenti, de-
bitamente legalizzati:

1° certificato di cittadinanza italiana ;
2° certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario giu-

diziale;
36 certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-

denza;
4° certificato medico, dal quale risulti che l'aspirante, oltre ad

essere di sana e robusta costituzione, è dotato di buona vista, e
cioè non è affetto in grado elevato da miopia o da ipermetropia o
da deficienza di acuità visiva. L'Amministrazione si riserva la fa-

colta di sottoporre l'aspirante alla visita di un sanitario da essa

delegato;
5° fede di nascita, rilasciata dal competente ufficio dello stato

civile :
6° prova di aver adempiuto alle prescrizioni delle leggi sul re-

' clutamento ;
7° documenti degli studi fatti e dei posti coperti.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 debbono essere di data non an-

teriore di 3 mesi a quella del presente decreto.

Art. 5.

La prova di idoneità sarà solamente scritta. Essa avrà luogo nei

giorni e presso le sedi dagli uffici catastali o degli uffici tecnici di
finanza, da indicarsi con apposita disposizione del direttore generale
del catasto e dei servizi tecnici e consisterà in un componimento
di lingua italiana, da servire anche come saggio di calligrafia, e, a
scelta degli aspiranti, nella esecuzione di un prospetto, per cui si
richieda la cognizione dell'aritmetica elementare, comprero il si-
stema metrico decimale, ovvero di un disegno.
Per ciascuno dei due lavori saranno accordate otto ore di tempo

utile.
Art. 6.

Una Commissione, composta del presidente, di quattro membri e

di uri segretario, da nominarsi dal ministro delle finange, su pro-

posta del direttore generale del catasto e dei servid tecnici, avrà
l'incarico :

1° di verifleare i titoli degli aspiranti e deliberare con giudizio
dennitivo sull'ammissibihth alla prova d'idoneità;

2° di preparare i temi e procedere allo scrutinio degli elabo-
rati, con separata votaziotte anche sulla calligrafia;

3° di formare la graduatoria degli aspiranti riconosciuti idonei,
seguendo i criteri di cui all'art. 11.

Art. 7.

Dell'assistenza alla prova d'idoneita saranno incaricati appositi
Comitati di vigilanza, composti: dell'ingegnere capo o di altro fun-
zionario che lo rappresenti, quale presidente , e di due membri, da
scegliersi fra i funzionari dell'ufficio esterno, sede della prova an-

zidetta; uno di essi avrà anche le funzioni di segretario.
Nessun aspirante può usare carta,che non sia somministrata dal

Comitato di vigilanza e su ¯ciascun foglio dev'essere preventiva-
mente impresso il bollo di utlicio ed apposta la firma di un mem-

bro del Comitato stesso.
È rigorosamente Vietata, durante la prova d'idoneita, ogni comu-

nicazione dei candidati fra loro o con persone estranee, è del pari
vietato agli aspiranti di portare seco e consultare manoscritti o

libri di qualsiasi specie.
11 candidato che contravvenga a tali dispasizioni è escluso dal-

l'esame.

Coloro, che intendono eseguire il tema di disegno, devono mu-
nirsi degli oggetti all'uopo occorrènti.

Art. 8.

Compiuto il lavoro, ciascun aspirante, senza apporvi la propria
firma od altro contrassegno, lo mette entro una busta, unitamente
ad altra di minor formato, debitamente chiusa, nella quale abbia
ciaramente scritto il proprio cognome, nome e paternità.
Chiusa anche la seconda busta la consegna al Comitato di Vigi-

lanza, il quale, suggellatala, in presenza dell'aspirante, vi appone
l'indicazione del mese, del giorno e dell'ora della presentazione e

la firma di almeno uno dei suoi membri.
Saranno annullati i lavori di coloro che li firmassero o contras -

segnassero in qualunque modo, ovvero che non chiudessero la bu-

sta contenente il nome.
Al termine di ciascun giorno della prova tutte le buste vengono

raccolte in pieghi che sono suggellati e firmati dal segretario e da

un altro componente il Comitato.
La Commissione esaminatrice apre i pieghi quando 31eve proce-

dere all'esame degli elaborati.
11 riconoscimento dei nomi verra fatto dopo lo scrutinio di tutti

gli scritti degli aspiranti.
Art. 9.

Di tutto le operazioni della prova d'idoneitä e deIIe deliberazioni

prese dalla Commissione esaminatrice, anche nel giudicare i sin-
goli lavori, si deve redigere, giorno per giorno, un processo verbale,
che sarà sottoscritto dai commissari e dal segretario.
I Comitati di vigilanza devono pure redigere giornalmente il

verbals Celle operazioni da essi compiute, firmandoli come sopra.

Art. 10.

Cimun commissario dispone di dieci punti per ognuno dei due
temi della prova, non che di altri dieci punti pel giudizio sulla

calligrafia.
Saranno dichiarati idonei quegli aspiranti che abbiano riportato

almeno novanta punti in complesso.
Art. 11.

Gli avventizi riconosciuti idonei saranno graduati secondo la loro
anzianità di servizio.
L'anzianità, di regola, si computa a partire dalla prima assun-

zione in servizio, detraendo per le assenze che nel loro complesso
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a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente nqµ
abbia corppiuto il 45° anno di età;

b) .stato di famiglia ;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco 4ei Co-

muni ove il concorrente dimoró nell'pltimo triennio;
e) certificato negativo di penalità rilasciato dal tribunale del

,

circondario di origine;
f) certificato medico di sana costituzione. fisica ;

g) attestato di adempimento riell obbligo della leva militare;
h) laurea in scienze agrarie; prospetto degli studi fatti, della

carriera percorsa e delle occupazioni avute;
i) i titoli ed opere stampate (da presentare almeno in triplice

esemplare) dimostranti la coltura scientifica del candidato.
. Gli insegnanti che prestano servizio in Istituti governativi sono
dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con le lettere

b), c), d), e), g).
Al pari della domanda i documenti che la corredano devono con.

formarsi alle prescrizioni della legge sul ballo, ed essere vidimati
d ll'autorità politica e giudiziaria
I documenti b), d), e), f) devono avera data non anterioio al 31

marzo 1911.
I concorrenti riceveranno, in ompo debito congruo avviso ciret

il giorno, l'ora ed il luogo in cui saranno tenuti gli esami.
Agli insegnanti di nuova nomina delle Scuole speciali di agricol-

tura saranno applicate le norme legislative che in or line alle pen-
sioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, '25 marzo 1911.
Il ministro

2 RAINERI.

(1) Art. 3 della legge 19 luglio 1902, n. 526 :
I concorrenti riconosciuti idonei per le cattedre messe a concorso.

saranno assunti in servizio con decreto Ministeriale col grado di

straordinario col quale resteranno a titolo di prova, noa meno di
un triennio.

L'insegnante straordinario durante tale periodo di prova sarà

sottoposto a speciali ispezioni.
Prima che si inizi l'anno scolastico ed in base alle ispezioni ed ai

rapporti dei direttori degli Istituti, il Ministero, sentita la Giunta

per l'insegnamento agrario, con decreto Reale assumerå definitiva-
men,te in servizio col grado di ordinario tutti gl' insegnanti straor-
dinari ohe durante i tre anni precedenti (computandosi come anno

compiuto la frazione di un anno non inferiore a novo mesi) abbiano
impartito l'insegnamento senza interruzione e lodevolmente.

Qualora i risultati del periodo di prova di un triennio non siano
tali da consentire la nomina ad ordinario l'insegnante straordinario
avrà diritto di ottenere la prova di un ulteriore anno, dopo il qua-
le, se questa gli sia riuscita favorevole sarà assunto definitivamente
in servizio col grado di ordinario.
Lo straordinario che allo scadere del triennio ed eventualmente

del quadriennio di prova non venga nominato ordinario, sarà, udita
la Giunta per l'insegnamento agrario, dispensato dal servizio.
Le promozioni ad ordinario (con lo stipendio di L. 2500) avranno

decorrenza dal 1° ottobre di ciascun anno.

11 servizio prestato dagli insegnanti come professori straordinari
è sempre valutato agli effetti della pensione.

CONCORSO por esami e per titoli a due posti di insegnante straor-
e inario nelle RR. scuole pratiche d'agricoltura.

Secondo le norme stabilite dall'art. 3 della legge 10 luglio 1939,
n. 526 (I), è aperto il concorso per esami e per titoli -a due posti.
d'insegnante straordinario nelle scuole praticho di agricoltura con

lo stipendio di L. 1800 annue.

Gli esami saranno orali e scritti e comprenderanno pure la prova
di uma lezione pubblica, oltro una prova pratica.

Essi verteranno sulle seguenti materie:
agraria (agronomia, agricoltura, economia dell'azienda rurale,

contabilità agraria);
chimica applicata all'agricoltura;
storia naturale;
flsica.

Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da
L. l.20) dovranno porvenire al Ministero (Ispottorato generale del-
l'insegnamento agrario, industriale e commerciale), non più tardi
del 30 giugno 1911, contenere la indicazione della dimora del con-
corrente, ed essero corredate dei seguenti documenti:

a) atto di naseita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato 11 45° anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente dimorb nell'ultimo triennio;
e) certificato negativo di penalità, rilasciato dal tribunale del

circondario di origine ;

f) certificato medico di buona costituzione fisica;
y) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
h) laurea in seienze agrarie; prospetto degli studi fatti, della

carriera percorsa e delle occupazioni avute;
i) titoli ed opere stampate (da presentare almeno in triplice

esemplare) dimostranti la coltura scientifica del candidato.
Gli insegnanti che prestano servizio in Istituti governativi sono

dispensati dalla presentazione dei docuinenti indicati con le lettere
b), c), d), e), g).
Al pari della domanda i documenti che la corredano devono con-

formarsi alla prescrizione della legge sul bollo ed essere vidimati
dall'autorità politica e giudiziaria.
I documenti b), d), e), f) devono avere data non anteriore al 31

marzo 1910.
I concorrenti riceveranno, in tempo debito, avviso circa il giorno,

l'ora e il luogo in cui saranno tenuti gli esami.
Agli insegnanti di nuova nomina delle scuole speciali di agricol-

tura sai'anno applicate le norme legislative che in ordine alle pen-
sioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.

Roma, 25 marzo 1911.
Il ministro
RAINERI.

(1) Art. 3 della legge 19 luglio.l909, n.5?G.
I concorrenti riconosciuti idonei per le cathedre messe a concorso

saranno assunti in servizio con decreto Ministeriale col grado dit
straordinario, col quale resteranno a titolo di prova non meno dit
un triennio.

L'insegnante straordiriario durante tale periodo di prova sarà sot-
toposto a speciali ispezioni,
Prima che si inizi l'anno scolastico ed in base alle ispezioni ed

ai rapporti dei direttori degli Istituti il Ministero, sentita 14. Giunta
per l'insegnamento agrario, con decçeto Reale assumerà defluitiva-
mente in servizio, col grado di ordinario, tutti gl'in gnantistraor-
dinari che durante i tre anni precedenti (computandosi como anno
compiuto la frazione di anno non inferiore a nove niesi) ·abbiano
impartito l'insegnamento senza interruzione e Iodevolment e.
Qualora i risultati del periodo di prova di un triennio gaa g¡gge

tali da consentire la nomina ad ordinario, l'insegnaub straordi-
nario avrà diritto di ottenere la prova di un ulterior*

anno, dopoil quale, se questa gli sia riuscita favorevole, sarà assi mto definiti-
vamente in servizio col grado di ordinario.
Lo straordinario che allo scadere del triennio ed eventualmente

del quadriennio di prova non venga nominato ord' ario, sarà, udita
la Giunta por l'insegnamento agrario, dispensato f sal servizio.
Le promozioni ad ordinario, con lo stipendio di L. 2500, avranno

decorrenza dal l° ottobre di ciascun anno.
Il servizio prestato dagli insegnanti co'rie i arofessori straordi-

nari, à sempre valutato agli 011etti della Densioy te.
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO 1(A2IONALE

SENA TO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedl, 11 aprile 1911

Presidenza delpresidenteMANFREDI
e poi del vice presidente PATERNÒ.

La seduta comincia alle 14.

BORGATTA, segretario, da lettura del processo verbale della seduta
precedente, che è approvato.

Per la discussione di un disegno di legge.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Ricorda che ha pre-
sentato un disegno di legge che porta lievi variazioni ai ruoli delle
carriere diplomatica o consolare.

Prega il Senato di voler trasmettere il progetto di lerge alla Com-
missione di finanza o ad una Commissione speciale, da nominarsi
dal presidente, purchè possa essere sollecitamente esaminato.
PRESIDENTE. Crede preferibile la nomina di una Commissione

speciale, trovandosi la Commissione di finanze in questo momento
già carica di lavoro.
Se non vi sono obiezioni, farà conoscere più tardi i nomi dei se-

natori componenti la Commissione speciale.
(Rimane cosi stabilito).

Approvazione di disegni di legge.

BORGATTA, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legge,
che sono approvati senza discussione, e rimandati allo scrutinio se-

greto :
Proroga a tutto il mese di maggio 1911 dell'esercizio provvi-

sorio degli stati di previsione 'dell'entrata e della spesa della co-

lonia della Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1910-911

(N. 538).
Approvazione della Convenzione stipulata il 24 novembre 1910

fra il Governo e:I i rappresentanti delle provincie di Bergamo,
Brescia, Cremona, Mantova, Padova, Rovigo, Sondrio, Treviso,
Udine, Venezia, Verona e Vicenza per la definitiva sistemazioue

della vertenza relativa al « Fondo sociale » delle Provincie lom-

bardo-venete (N. 514).
Costruzione dell'edificia a sede della R. stazione enologica spe-

rimentale di Asti (N. 513).
Per una variazione da apportarsi alla legge n. 111 del 24 marzo

1907, che approva fra l'altro l'impianto delle stazioni radiotele-

grafiche di Napoli, Palermo e Cagliari (N. 515).

Rinvio della discussione di un disegno di legge.

GUALA. Propone che venga rinviata la discussione del disegno
di legge per agevolezze ai comuni del Regno per la provvista di
acque potabili, per la esecuzione di opere d'igiene e per la co-

struzione o sistemazione di ospedali comunali e consorziali.
LAMBERTI. Si associa alla proposta del senatore Guala.

PRESIDENTE. Interroga il Senato se consente al rinvio.

(Il Senato consente).

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Comunica che la CommissÌone he dovra esaminare

il disegno di legge per vanazioni ai riloli per le carriere diploma-
tica e consolare é composta dei senatori De Martino Giacomo, Di

Collobiano, Malvano, Perla e Sacchetti.

Discussione del progetto di legge: « Modificazioni al ruolo organico
del personale del Fondo per il culto > (N. 418).

BORGATTA, segretario. Dà lettura del progetto di legge.

Non ha luogo discumune generate.

Senza discussione sono approvati gli articoli del disegno di legge.
DE CESARE, presidente e relatore dell'Ufficio centrale. Ricorda

che l'Ufucio centrale ha presentato un ordine del giorno, sul quale
attende le dichiarazioni del millistro.

Prega inoltre il guardasigilli di tenere presente la condizione dei
pochissimi impiegati avventizi che prestano utile lavoro all'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto, alcuni dei quali sono anche
laureati.
FILÏ-ASTOLFONE e FALCONI. Si associano alle raccomandazioni

del relatore per gli avventizi.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei cultî.

Dichiara che l'ordine del giorno presentato dall'Utücio centrale cor-
risponde perfettamente all'intenzione del Governo.
Egli ha mantenuto.la Commissione già nominata dal suo prede-

cessore per studiare i provvedimenti necessari all'ordinamento ed
alle funzioni dell'Amministrazione del Fondo per il culto, e si ri-
serva di presentare al Parlamento le proposte opportune, appena
la Commissione avrà esaurito il suo lavoro.
Quanto agli avventizi, conferma gli affidamenti già dati dal suo

precedessore; quelli laureati saranno ammessi al concorso ai posti
vacanti, gli altri potranno entrare in virtù di disposizioni regola-
mentari transitorie, nella carriera d'ordine.
BORGATTA, segretario. Dà lettura dell'ordine del giorno proposto

dall'Ufficio centrale:
« Il Senato, prendendo atto delle esplicite e ripetue dichiarazioni

dei ministri di giustizia e del tesoro, che la nuova spesa richiesta
da questo progetto sarà realizzata dalle economie proposte, approva
il disegno di legge, ed invita il Ministero a presentare, appena sarà
possibile, un progetto di riordinamento del Fondo per il culto, che
valga a far uscire quest'amministrazione dalle condizioni anormali
nelle quali si dibatte ».

PRESIDENTE. Lo pone ai voti.
(E approvato).

Discussione del disegno di legge : < Modificazioni al ruolo del per-
sonale degli Economati generali dei beneficî vacanti » (N. 419)

BORGATTA, segretario. Då lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
BORGATTA, segretario. Legge il seguente ordine del giorno, pro-

posto dall'Ufneio centrale :
« 11 Senato, prendendo atto delle dichiarazioni dell'onorevole mi-

nistro di grazia e giustizia sull intendimento del Governo di proce-
dere entro breve termine ad una radicale trasformazione degli Eco-
nomati dei benefizi vacanti, e con sistemi più semplici e più eco-

nomici provvedere al servizio che attualmente si compie, passa alla
discussione degli articoli ».
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Ricorda avere già iniziato, quando altra volta fu ministro guarda-
sigilli, l'opera di riordinamento dell'Amministrazione dei benefizi
vacanti.
Esistevano sette Economati, retti da norme diverse e spesso con-

traddittorie. Con il regolamento del 1899 riordinò l'Amministra-
zione, unificandola sotto disposizioni generali.
Poi con un disegno di legge, presentato al Parlamento il 1° di-

cembre 1903, propose di sottoporre gli atti di quell'Amministrazione
al riscontro della Corte dei conti,
E suo fermo proposito continuare l'azione riformatrice, provve-

dendo, secondo il caso, sia con disposizioni legislative, sia con atti
amministrativi.
Non vorrebbe però che l'ordine del giorno dell' Ufficio centrale

potesse avere un senso non corrispondente a quanto egli ha espo-
sto; quindi prega l'Ufficio centrale di voler prendere atto delle sue
dichiarazioni, non insistendo nell'ordine del giorno.
FILI-ASTOLFONE. Rileva che il regolamento, del quale ha parlato

il ministro, ha portato grandi benefizi all'Amministrazione.
Nota che non gli sembra suffleiente la cauzione prestata dai sub-

economl.
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Si associa alla proposta che nön voglia l'Üffleio centrale insisterg
nell'ordine del giorno., prendendo atto delle dichiarazioni del mi-
mistro.

TALCONI, presidente dell'Ufficio centrale. Converte l'ordine del

giorno, già presentato dall'Ufficio centrale, nel seguente:
« Il Senato, udite le dichiarazioni del ministro, passa all' ordine

del gíorno ».
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.

(È approvato).
Senza discussione, sono approvati gli articoli.

Approvazione di un disegno di kgge.

FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge :
Modißcazioni al ruolo organico ed all'ordinamento. del perso-

nale dell'Amministrazione del lotto addetto ai servizi di verifica-

zione, di magazzini e d'ordine. (N. 420).
Non ha luogo discussione generale; e senza osservazioni, sono

approvati gli articoli.

Votazione a scrutinio segreto.

MARIOTTI FILIPPO, segretario. Fa l'appella nominale per la vo-
tazione .a scrutinio segreto dei disegni di legge, testò approvati per
alzata ,e peduta
Si lasciano le urne aperte.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Provvedimenti

per .l'istruzione elementare e popolare » (N. 278-A).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri gli articoli 57 e 64 sono stati so-

spesi, ed invita l'Ufficio centrale a riferire su di essi.

MAZZONI, segretario dell'Ufneio centrale. Då lettura dell'art 57

mel testo concordato col ministro della pubbliha istruzíone:
« Spetta esclusivamente all'autorità militare la scelta degli inse-

gaiti tra i maestri elementari del Comune sede del presidio, ov-
vero tra i militarÏ in servizio attivo o in congelo resÏdenti nel

territorío stesso»

MAZZA. Propone che nell'articolo testè letto si parli prima dei

militari in servizio attivo o in congedo é poi'dei maestri elemen-
.tari.
Nota che ò una semplice trasposizione, la quale però salvaguar-

gay l'amor proprio degli utileinli.
C DARO, ministro della pubblica istruziotie. Fa rilevare al se-

natore ,Mazza che la formula dell'art. 57 à stata determinata in

seguito a lunga discussione ; e lo prega di non insistere nel suo

emendamento, tanto più che ha importanza puramente formale.

SISMONDO. Prega anch'egli il senatore Mazza di non insistere nel-

2'emendamento.
MAZZA. Non insiste.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Rileva che ieri non

fg votato .l'art. 64, sebbene già fosse stato distribuito a stampa il

test 9 - concordato.
y ,vl ULDERICO. Chiede uno schiarimento

sul secondo comma del-

Tart 6 che comineia con le parole « concorrendo tutte o parte delle

condizion i stabilite ».

Gli selhyta che il dire < o parta » impliehi una eccessiva lati-

tudine
CRRARO,) ministro della pubblica istruzione. Spiega che vi sono

Provilleie in c. sti la percentuale dell'analfabetismo è bassa, Ina; ove

ò tuttavia scars 9zza di maestri elementari; cita ad esempio Torino

e NoYara In tali Provincie à necessario aprire scuole normali; al-

trimeitti l'analfabledsmo, che non vi a oggt vi sarebbe domani.

LEVI ULDERICO. Rytrazia dello schiarimento,

(L'art. 64 è appro fato
el testo concordato).

.Senza discussione ai aýpro .i.articoli da 83 ad 87.

PERLA. Alfart. 88 chiedi d we spiegazioni.
J'art. «B3 si stabilisce che, finchè

Innanti tutto osse va clie coIf

non avveriga il passa.ggio dell'Athn.sinistrazione
dello scuole dei Co-

ico, 03sa sarà esercitata dai
muni al Consiglio provinciale scolas

Comuni, secondo le norme di legge attugmento yigenti.

Ora, se uesto passaggio non può avvenire che nel 1913, come
dispone quell'articolo, non si comprende come s1 possano iscrivere

in bilancio pel primo semestre 1910-911 le somme oceorrenti per i

rimborsi, e le quote di concorso che il Governo deve ai Comuni in
forza di tale passaggio, poiché duranto questo periodo la scuola o

amministrata dai Comuni.

In. secondo luogo osserva che all'art. 20 si è detto che lo Stato

contribuisce alle spese per le scuole amministrative dai Consigli
provinciali scolastici, coi concorsi e i rimborsi stabiliti dalle leggi
del 1886, 1904 e 1906.

Ora, nell'articolo in discussione si dice che la somma stanziata
in bilancio per l'esercizio 1910-911, a tale unpo, si riferisce ai con-
corsi e ai rimborsi, di cui nelle leggi del 1886 e 1904, e non si fa
alcun riferimento alla legge del 1906. Chiede perché questo sia av-

Venuto.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Rileva che il pas-
saggio dell'amministrazione delle scuole dai Comuni ai Consigli pro-
vinciali scolastici incomincia subito, e deve essere compiuto
nel 1913.
Riconosce che il senatore Perla ha ragione relativamente alla

omessa citazione della legge del 1906.
Bisognerà inserire nell'articolo anche il riferimento a questa leggo.
PERLA. Non è convinto di quel che ha detto il ministro circa il

primo dubbio che egli ha manifestato.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Spiega como as-

verrà il passaggio dell'Amministrazione delle scuole dai Conmni ai
Consigli provinciali scolastici.
I rimborsi, di cui all'articolo in discussione, dovranno essere fatti

immediatamente per quelle provincie, nelle quali si incomincerà a

decretare il passaggio, ma per le altre, in cui tale passaggio non
sarå ancora stato fatto, si faranno i rimborsi, secondo le norme

stabilite dalle leggi vigenti.
Il passaggio si fa gradatamente, anche per trar profitto dell'o-

pera dei migliori provvedítori.
CAVASOLA. Osserva che nella questione di questi rimborsi, per

non creare equivoci, occorre tener presente la difTerenza di eser-
cizio per i bilanci comunali e per quelli dello Stato, poicho i primi
seguono l'anno solare, i secondi vanno dal 1° Iuglio al 30 giugno.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Osserva che, nel-

l'attuazione della legge, si avranno da principio due sistemi: quello
delle Provincie che resteranno ancora sotto l'impero dello leggi vi-
genti, e quello deTIe Provincie che verranno gradatamente gover-
nate col nuovo regime.
DALLOLIO. Osserva che la somma da stanziarsi nel bilancio per

l'esercizio 1910-911 dovra essere divisa in due parti; l'una per i
rimborsi di cui all'art, 20 del disegno di legge, e l'altra per quelli
di cui all'articolo in discussione.
L'art. 88 è approvato con l'aggiunta delle parole : « 19 Iuglio 1906 >

dopo le altre: « 8 luglio 1904 ».

Senza discussione si approva l'art. 89
DALLOLIO. All'art. 90 propone che ove à detto: « compascadi un

membro del Consiglio provinciale scolastico designato dal Consiglio
medesimo e di uno eletto dal Consiglio comunale determinerà fam-
montare del contributo », si dica invece: « composta di au nieinbro
del Consiglio provincialo scolastico, designato dal Conuglo mede-
simo o di un rappresentante del Comune eletto dal Consiglio co-
munale », ecc.

SCIALOJA, relatore. Accetta questa modificazione, ma invees della
parola « rappresentante », per maggiore esatteca, propone che si
dica: « di un commissario eletto dal Consiglio comunale ».

DALLOLIO e CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Aa-
gettano,
L'art. 90, casl emendato, ð approvati.
LAMBERTI. All'art. 91, dice che, se fosse stato presente all:t di-

scussione, avrebbe fatto alcune osservazioni intorno all'art. 01, ma
si vale ora della discussione dell'art. 91 per pregare il ministro à

- l'Uffleio centrale di voler scindere, in sede di coordinamento, l'ar-
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ticolo 01 in due, perchè non paro opportuno di, associare in una

stessa disposizione 11 personale di máring con quello délle careeri.

SCIALOJA, relatore. Conso,nte.
LAMBERTI. Ringrazia.
L'art. 91 ó approvato.
Gli articoli 92, 93 e 94 sono approvati senza discussiope.
DALLOLIO. All'art. 95 propone che dove è detto: « composta di

due consiglieri eletti dal Consiglio provinciale » ecc., si klica in-
voco: « composta di due rappoesentan_ti del Consiglio provinciale e

di un rappresentante del Comune capolubgo di Proyi,neia, . eletti
dai rispettivi Consigli, del medica provinciale » ecc.

SCIALOJA, relatore e CREDARO, ministro della pubblica istru-
zione. Accettano.
L'art. 95, così emendato, o ppprovato.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Accogliendo alegne

osservazioni fatte durante la discussione dal segatore Tasgi, pre-
senta, d'accordo con l'Umeio centrale, il gguentó articolo aggíun-
tivo, che verrebbe dopo l'art. 95.
« La disposizioneiëll'art. 26, ultimo comma, si applicaa.ncheagli

edifici per le scuole comunali nei Comuni colPJti,dyl terremoto del
28 dicembre 1908, finchè difettino case di abitazione civile ».

(E approvato).
Senza discussione si approvano gli articoli 96 e 97.
DALLOLIO. Propone che nel coordinamento del progetto di legge

questi duo articoli vengano messi per ultimi,
TODARO. All'art. 98 rileva che esso di un beneficio ad upa claspe

di persone, e che' le maestre giardiniere vi dovrel>bero essere com-
prese, perchè si trovano in identiche condiziopi.
Crede utilissimo I'articolo, perchgpr àsso si potrà avere una ca-

tegoria di buoni insegnanti, ma raccomanda che in ogni provincia
si provveda alla istituzione di puole magistrali, come è fatto ob-

Nigo dalla legge.
DALLA VEDOVA. Nota la differenza del tøymine fra l'articolo vo-

tato dalla Camera deî deputati e quello pçoppsto dall'Utilcio ceu-
trale, aggiungendo che si giustifica quando i guardi al tempo im-
piegato nella discussione del progetto (i legge.
Egli vorrebbe che si ritornasse a tesj;ó ella Caulera dei depu-

tati sostituendost alla frase: < al 30 giugno 1910 » l'altra : « al 31 di-
cembre 1910 ».

Presentazione di relazioni.

DI COLLOBIANO. Presenta la rela2ione al disegno di legge :

Variazione ai ruoli organici del personale diplomatico e del per-
sonale consolare.
RATTAZZl. Presenta la relazione al disegno di legge :

Concorso dello Stato nelle spese per i congressi e feste patriot-
tiehe. Autorizzazione di fondi per spese di rappresentanza e per
l'aumonto dei servizi postali, telegraf‡ci e telefonici in occasione
de.lle feste commemorative della unificazione del Regno.

Ripresa della discussione.

MOR'ANDI. Si rende conto. delle difficoltà incontrato dall'Uffleio
centrale a nel formulare l'art. 98 ; egli però crede necessari due emen-
damenti, i quali tendono a completare la giustizia e l'equità che
l'Ufficio c, entrale si è proposta.
Sul y prii no emendamento crede che non vi potrà essere dis-

senso, si rii nette allTJlicio centrale, qualora creda che occorra cam-
biare qualch e parola.
Il secondo , smendamento è di una certa gravità, ed egli sente il

dovere di esperre le ragioni che lo hanno indotto a presentarlo.
Il comune ,di .Roma ha bandito un concorso, che sista espletando,

ed a cui si sono presentate 800 «maestre, delle quali 476 sono state
ammesse alla prova orale, che ora stanno subendo, e che non potrà
essere esaurido che fra qualcheanese e anche piú.
Secondo l'ar tico.lo dell'Uflicio centrale, delle vincitrici, clie potranno

probabilmente esse.re 400 o 350, non potranno conseguire 11 posto
che solamente t'O al massimo; ed il comune di Roma dovrebbe

prossimament baggire gn altpo concorse per forpirsi di maestre
per l'anno syqcessivo.
Se l'UÏIlcio centraÍe da una sanatoria alle maestre provvisorie,

che l'oratore approva, questa non dovrebbe andare a dapno intero
delle concorrenti.
Percio egli vorrebbe che fosse lasciato un anno pile eqqcorrenti

che sono ora sotto le prove; questo non farebbe danno a pessuno.
Fa osservare che la sua proposta ta d'accordo colfart. A4, che il

Senato ha già votato, e che dà facoltå ai grandi Comuni di esten-
dere a due anni il valore della graduatoria.
Conclude sperando che l'Ufficio ceritrale vorrà accogliere i due

emendamenti (Bene).
TASSI. Vorr,ehbe che le disposizioni dell'articolo non potessero

pregiudicare gli edetti dei concorsi banditi postettormente alla
pubblicazione della legge 11 luglio 1909, che liquidò le condizioni
del passato. Presenta un emendãõ1ento in tal s6nsÞ.
Dichiara di non consentire nelle osservazioni fatte dal senatore

Morandi, che riguardano la speciale condizione del comune di.Roma,
e di ritenere eccessiva l'estensioge .ýella grgduatoria desiderata
dallo stesso senatore.
MARAGLIANO. Spiega le ragioni per le quali credepi d4bba ri-

tornare al testo dell articolo votato daÏla Óainera dei delititati, il
quale risponde ai fini della legge, è chiaro, e provvede po'It ad in-
teressi personali, ma a quelli generali.
DALLOIJQ. Rileva che alcuni comuni noa haAno banditi con corsinel 1910, präbabilmente percllè nel febbraio dello stessa anno era

stato presentato al Parlamento questo progetto di legge.
Propone che nell'ultilgo comnia, dopp te pyrole: «1e gra4uatorie

dei concorsi banditi nell'anno 1910 a ei aggiunga l'inciso: <-o nel
1909 per i Comuni che nel 1910 non landirono copcorsi ».
SCIALOJA, relatore. Nota che pu questo articolo si ygno incrociati

in ogni senso i fuochi dei var;i interessi y 9‡te l'UIReio , centrale si
è lasciato guidare solo dal .cgtergo della giustizia e della equità, in
quanto quest'ultiina non fosse contraria all'utile pu,bblico.
Ora 11 senatore Morandi vorrebbe ampliare la portata delfarti,

colo, mentre altri vorrebbero restringerly.
L'Ufficio centrale ritiene di non doversi allontanare dai termini

generali, fissati dopo lungo e meditato studio.
Al senatore Todaro che ha doman.dato se ge31a frase « pers.onale

dei giardini d' infanzia y siano comprese le maestre giardÍniere,
state temporaneantente assu.nte in servitio dai Comuni .nei giardini
d'infanzia.
Altrimenti si uscirebbe fuori dai confini della legge, la quale ri-

guarda la scuola 910moAtare.
Accetta a nome dell'Ufficio c,entrale l'emendamento del Senatore

Dalla Vedova.

Accetta pure il primo degli emendamenti proposti dal senatore
Morandi, tendente a fare agli insegnanti maschi .un trattamento
non dissimile da quello fatto alle maestre.
Non può accettare l'altro emendamento consistente. neL sostituire

al 1912 il 1913 nell'ultimo comma dell'articolo, e ne spiega le ra-
gioni, rilevando che il disegno di legge ha, tra i suoi fini quello di
aprire la carriera a coloro che compiono gli studi normaÎi.
Teme di non aver ben compreso l'ement amento proposto dal se-

natore Tassi, al quale fa notare che sicconte i concopi hanno, per
la vigente legge, efficacia per un anno, non è in alcom modo pos-sibile risalire ai concorsi anteriori al -1909.
Inoltre, accettando Pemendamento del senatore Tassi si potrebbein qualche caso eccezionale ledere dei diritti quesiti in base a con-

corsi banditi anteriormente al 1909, che signo stati poi angullati,
non nel bando, ma nelle operazioni di concorso.
Risponde poi al aenatore Maragliano, che ha, qqqui pecuqato l'IJP-floio centrale di non essersi inspirato ad inte,tessi.generali, che l'Uf-ßeio centrale ha cercato di tutelare, nei limiti dpl pogibile, quelleposizioni acquisite, che in un momento di transizione sono Var degnodi considerazione,
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Dichiara, perció, di non poter accettare l'emendamento proposta
dal senatore Maragliano.
Concludendo propone che nel primo comma si corregga }a data'

della legge « 11 luglio 1906 > in « 11 luglio 1939 >; e alla parola
« deliberaziano > si sostituisca « provvedimento >; che nel secondo
comma invece dell'inciso « sono stati in servizio nelle scuole cle-
mentari prima del 31 dicembre 1910 », si dico < 0 stati assunti in
servizio delle scuole elementari per provvedimento dell'autorità co-
munale anteriore al 31 dicembro 1910 >; ehe nell' ultimo comma

dopo le parole < le graduatorie dei concorsi banditi nell'anno 1010 »
si aggiunga l'inciso proposto dal senatore Dallolio: e che dopo il
secondo comma s'introduca l'aggiunta proposta dal sonatore Mo-
randi del seguente tenore: « hanno gli stessi diritti gli insegnanti
forniti di legale abilitazione che provenendo da scuole elementári
pubbliche siano entrati in servizio del Comune prima del 31 dicem-
bre 1910 ».

Presentazione d¿ una relazione.

BORGATTA. Presenta la relazione al disegno di legge:
Modificazioni ed aggiunto alla legge del 15luglio IDS per 1°eser-

cizio di Stato dei telefoni.

Ripresa della discussione.

MORANDI. Insiste nel suo emendamento, non accettato dall'Uffleio
centrale.
Dice che l'Ullleio centrale ha ammesso le maestre provvisorie ad

occupare posti che sarebbero di diritto vacanti, e perció spettereb-
bero alle vincitrici dell'ultinio concorso.

SCIALOJA, relatore (interrompendo). L'articolo dellTlfleio ceu-

trale fa passaro i vincitori del concorso innanzi a tutti.
MOltANDI. Yi sono anche altri posti occupati dalle provvisorie.
Non erede abo la sua proposta possa ledere alcun diritto, tanto

più che si riinanda al 1913 il diritto delle vincitrici dell'ultimo
concorso, nominando prima le provvisorie.
Chiede che il suo einendamento sia sottopasto a votazione.
TODARO. Afferma che nel presentare il suo einendamento é stato

guidato dalla ragione e dalla logica.
Si tratta di maestre che lianno fatto per duo anni un lodevolo

servizio, ed il cui diritto merila di essero riconosciuto.
3IARAGLIANO. Per fatto personale, dichiara clie, hingi dal voler

recar biasimo all'Ufficio centrale, ha inteso farne l'elogio, percho
coi suoi studi ha potuto portare alla discussione del Senato un di-

segoo di leggo snila istruzione elementare tanto superiore aHe leggi
vigent i.
Il'senatore Seialoja lia commentato eloquentemente tutte le di-

sposizioni che l'Ufficio centrale ha voluto introdurro nell'art. 08,
dimostrando che esse tendevano a fare l'utile pubblico, pur occu-
pandosi di una casuistica d'interessi di gruppi d'insegnanti.
Ed il dibattito tra lui ed 11 senatore Morandi ha ribadito questo

concetto di concedere a certe categorie di maestri più o meno.

Ora tutta questa casuistica costituisee un argomento cho non o

necessario faccia parte dello disposizioni transitorio del disegno di
legge, che à una grande legge di massima.

11 Senato deve votare ciò che conosce perfettamente.
Ora, si conosee perfettamento Ia portata dell'articolo com'è ve-

nuto dalla Camera dei deputati: quella della causistica dellTflicio
centrale non si conosce.

Insiste quindi perchè si torni all'articolo, quale fu votato dalla Ca-
mera dei deputati e presentato a questa assemblea dal ministro del-
l'istruzione pubblica.
Voci. Ai voti, ai voti!

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara che 1°arti-

colo in discussione, come fu presentato al Senato, appartiene alla
Camera dei deputati, non al ministro, il quale crede che questa ma-
term non abbia connessione con l'intiero organismo del disegno di
legge, e che lo stato giuridico degli insegnanti elementari debba es-
sere mutato con molta avvedutezza.

Tuttavia 10 cose dette dal senatore Scialoja meritano tutta l'at-

tenzione, ed ora che si devono bandire numerosi concorsi, vi o qual-
che ragione di acco§tarsi alle idee dell'Utileio centrale.

Del resto il senatore S ialoja fu cos) efficace nel suo discorso, che
quasi ha persuaso anche il ministro dell'istruzione pubblica (Si
ride).
PRESIDENTE. Pano ai voti la proposta del senatore Maraglia.no

di tornare all'art. 98 quale fu vointo dalla Camera dei deputati.
(Non è approvata).
Pone ai voti l'art. 08 per divisione, comma per comma, sceando i

vari emendamenti introdottivi dall'Uffleio centrale, o da esso ac-

eettati: Esso suona cosi :

« Art. US. Le disposizioni degli articoli 5 e 6 della legge 11 la-

glio 1909, n. 400, si applicano ai maestri e direttori che si tro-

vino in servizio per provvedimeríto dell'autorità comunale ante-
riore al 31 dicembre 10\0.

< Gli insegnanti, i quali, appartenendo al personale delle senole

pareggiate, delle istituzioni di assistenza scolastica e dei giardini
di infanzia mantenuti dal Comune, sono stati assunti in servizio

nelle scuole elementari per provvedimento dell'autorità evinunale,
anteriore al 31 dicembre 1010, sono conservati nell'uffielo attua e

purché siano forniti di legale abilitazione all'insegnamento elemen-

tare, e saram10 nonlinati ai posti fuennii in seguito a due anni di

Aadevole servizio.

« Gli stessi diritti hanno gli insegnanti forniti di legale abilita-
zione che, provenendo da scuole elementari pubbliche, siano entrati
in servizio del Comune prima del 31 dicembre 1910.

« Gli insegnanti furniti di legale abilitazione che si trovino ine -

ricati dell' insegnamento elementare da più di sei mesi alla data

della p11bblicazione della presente legge, avranno diritto di pren-
dore parte ai coticot•si per le scuole elementari del Comune, unene
se abbiano superato i limiti di età stabiliti con i regolamenti.

« Le disposizioni del presente articolo non potranno pregiudicara
gli efTetti ancora in vigoro dei concorsi handiti anteriormente una

pubblicazione della presente legge.
« Le graduatorio dei concorsi banditi nell'anno 1910 e nell'anno

1000, nei Comuni ove non furono banditi concorsi nell'anno 1910,
avranno effetto fino al 30 giugno 1911, ma l'ellicacia della gradua-
toria per l'anno dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 sarà subordi-
nata all'applicazione della disposizione dei pritni finattro commi

della presente legge ».

L'emendamento del senatore Morandi il quale vorrebbe sodituire
alle parole « per l'anno dal l° luglio 1911 al 30 giugno 1912 », le

altro < per l'anno dal 1° luglio 1912 al 30 dicembre 1913 », non o

approvato.
L'art. 98 é approvato nel testo surriferito.

TEDESCO, ministro del tesoro. Dichiara di accettare l'articolo ag-

giuntivo del senatore Cavasola con questo emendamento: che siano
soppresse le parole « nel modo stabilito dal regolamento ».

Qtiindi esso suona cosi:
« La riduzione dell'importo dello singole delegazioni comunali a

favore della Cassa depositi e prestiti, dipendenti dalle diminuzioni

di interessi consentiti dall'art. 25, sarà operata senza rinnovazione

alle delegazioni stesse ».

L'Ufficio centrale, in sede di coordinamento, troverà il posto ovo

convenga inserire questo articolo.
SCIALOJA, relatore. Accetta plaudendo.
CAVAS0LA. Ringrazia.
PRESIDENTE. Pono ai voti l'articolo aggiuntivo del senatore Ca-

vasola.

(Ë approvato).
Si procede alla discussione delle tabelle annesso al disegno di

legge.
3IARAGLIANO. Osserva che alla tabella C, proposta dall' Ufficio

centrale, si legge che vi è un posto di ispettore generalo per liro
0000 e poscia, in una nota alla tabella, a detto che nel primo con-
ferimento del posto di ispettore, che viene istituito con questa di-
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sposizione, il Ministero potrå derogare dalle norme di legge attual-
mente in vigore.
Ove esso sia conferito ad un funzionario di grado più elevato,

che consenta di esservi nominato, questi potra conservare come as-
segno personale, da valere anche nel computo per la pensione, la
differenzi tra lo stipendio percepito in passato e quello nuovo.
Ora un gruppo di senatori, insieme coll'oratore, propone di sop-

primere questa nota, perchè una disposizione simile avrebbe dovuto
trovar posto nelle disposizioni transitorie, ed à tale che stabilirebbe
un precedente pericoloso.
luoltre questa disposizione non si trova nel disegno di legge

quale venne dalla Camera dei deputati, il quale non prevedeva un
posto di ispettore generale.
Quanto alla sostanza, il modo come è redatta la nota, lascia pre-

supporre una persona alla quale sia destinato il posto, sicchè sem-

bra una disposizione per favorire qualcuno.
E questo un sospetto che, dalla lettura della nota ò autorizzato

sospetto che ha avuto un'eco nella pubblica opinione.
Attende in proposito spiegazioni dal ministro o dall'Ufficio cen-

trale, perchè il fatto si presenta caratteri di anormalità, ed egli è
certo che l'Ufficio centrale ed il ministro saranno lieti di poterne
dare spiegazione.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Ringrazia sincera-

mente il senatore Maragliano di aver richiamato l'attenzione del
Senato su questa nota della tabella C, e dichiara che, anche senza
il richiamo del senatore Maragliano, avrebbe credato suo dovere di
darne una spiegazione al Senato.
La nota fu introdotta nella tabella in seguito ad accordi presi fra

l'Ufficio centrale e il ministro.
L'Ufficio centrale, avendo voluto risuscitare le consuetudini del

Parlamento Subalpino della brevità nelle relazioni, non ha dato i

motivi di questa disposizione.
Ora, confrontando il titolo della tabella C, come fu votata dalla

Camera dei deputati, e quello proposto dall'Ufficio centrale, si scorge
che questo ha dato alla tabella una nuova funzione.
La legge del 10 luglio 1910 ha tolto dal Ministero della pubblica

istruzione una cinquantina di funzionari. Bisogna procedere al rior-
dinamento dei servizi, a riempire le lacune lasciate vuote; eTUffidio
centrale, considerando questa condizione di cose, ha sottoposto al
ministro il problema se non fosse 11 caso di pensare anche a questa
necessità.

Ora, la Commissione d'inchiesta nella sua relazione sui servizi
amministrativi del Ministero della pubblica istruzione, notó che la
Direzione generale delle belle arti per le funzioni sue tecniche
procede lodevolmente, perchè diretta da un uomo che ha un alt
concetto delle esigenze artistiche del paese (Approvazioni).
La stessa Commissione notó che la parte amministrativa della

Direzione generale delle belle arti offre qualche inconveniente, e
propose che, a fianco del direttore tecnico, fosse posto un ispettore
generale amministrativo.
Poco dopo il Comitato di epurazione, nel presentare le sue pro-

poste, mise in rilievo la condizione speciale di un idirettore gene-
rale del Ministero della pubblica istruzione, il quale non ha atti-
tudini tecniche speciali per la Direzione delle scuole medie, ma è
un funzionario degno di tutte le lodi del Governo, del Parlamento
e del paese, par la sua assiduità, e che ha tutte le doti atte a

rendere forte e regolare una Amministrazione (Approvazioni vivis-
sime).
E il Comitato di epurazione soggiungeva che questo funzionario,

pur non essendo adatto per la direzione delle scuole medie, può
rendere ottimi servigi, collocato in un ufficio amministrativo.
Quindi il pensiero dell'Ufficio centrale e del ministro di profittare

di questa sede per dare alla direzione generale delle belle arti un

ispettore amministrativo, risponde agli interessi dell'Ammini-
strazione ed un alto sentimento di giustizia e di equità. (Bene).
Quanto al trasportare questa nota fra le disposizioni transitorie,

egli accetta la proposta del senatore Maragliano.

Sarà questo un compito dell'Ufucio centrale in sede di coodina-

mento.
Osserva infine che la tabella del personale del Ministero della

pubblica istruzione, è diminuita dall'Ufficio centrale per una somma
di 72,000 lire.
Non era dunque nell'animo dell'Ufficio centrale di favorire alguno,

ma di rispondere alle esigenze immediate del servizio. (Approva-
zioni).
Soggiunge che nella tabella E si dovranno.introdurre alcune mo-

dificazioni di forma, in sede di coordinamento, d'accordo col mini-
stro del tesoro; modificazioni dipendenti da articoli approvati dal
Šenato.
MARAGLIANO. Egli non ha voluto fare nè questione di persone,

àà contestare la disposizione, ma richiamare l'attenzione sul modo

bol quale questa era presa; lo stesso ministro ha implicitamente
riconosciuto fondata l'osservazione.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara che note del

genere si trovano in altre leggi; si limita a citare quella 8 aprile
1906 per la stato economico degli insegnanti medi; questa legge è

þiena di tali note.
PRESIDENTE. Pone ai voti le tabelle.

(Sono approvate).
Avverte che domani sarà presentato dall'Ufucio centrale il testo
oordinato, e sarà votato il progetto di legge a scrutinio segreto.

)ieeussione del disegno di legge < Modineazione di alcune- dispo-
sizioni delle leggi relative alle tasse di registro e di bollo e

per le concessioni governative » (N. 462).

BORGATTA, segretario: Då lettuta del disegno dt legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
LEVI-CIVITA, relatore. Praga il ministro di voler ripetere il pieno
onsenso che ha dato in seno all't)fficio centrale alle idee esþrease
elí°ordine det giorno, proposto dall'Utücio stesso.

Raccomanda inoltre al ministro di volere al più presto pubbli-
are le disposizioni regolamentari relative.
FÀCTA, ministro delle finanze. Dichiat'a di accettare l'ordine del

giorno proposto dall'Ufficio centrale, elogiandone la dottîssirna rela-
z1one.

Rileva che il progetto di legge non ha scopo fiscale, ma serve a
chiarire la legislazione in materia, e a facilitare le pratiche da parte
dei contribuenti.
Assicura il relatore che fara tutto il possibile perchè le disposi-

zioni regolamentari siano emanate contemporaneamente all'appli-
cazione della legge.
Prega il Senato di voler dare voto favorevole al progetto di

legge.
(PATERNÒ, vice-presidente. Assume la presidenza).
TASSI. Fa notare che non sono state tenute le promesse fatte da

varî ministri ai cacciatori, e specialmenth ad una Commissione pre-
sieduta dall'oratore, di provvedere alla protezione della selvaggina,
servendosi specialniente, per questo servizio, dei proventi della tassa
sulle patenti di caccia.
Dimostra quanto sia urgente provvedere allà tutelà della selvag-

gina, rilevando che il Governo finora ha ingannato i cacciatori,
impiegando altrimenti il reddito della tassa, che ora viene aumen-

tata con la disposizione dell'art. 30.
Dichiara che voterà contro l'art. 30 che vorrebbe far straldiare

dal progetto di logge.
Non ne fa proposta, avendo presenti le condizioni della discus-

sione.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segratari procedono alla numerazione dei voti.

Ripresa'della discussione.

DI BRAZZÂ. Si associa a quanto ha detto il senatore Tassi, anche
egli vorrebbe che fosse stralciato l'art. 30 dal progetto di legge.
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LEVI IVITA, relatore. Ringrazia il ministro delle fatte dichiara-
2ioni, e lo prega di dare le opportune istruzioni agli UfIloi esecu-
tivi, afffachè, anche nella prima esecuzione, non si allontanino dal
concetto della legge.
D'accordo col senatore Balenzano, l'Ufficio centrale modifica il suo

ordine del giorno facendolo cominciare con le parole: < il Senato
prer2de atto delle dichiarazioni dell'onorevole ministro ».
Iticonosce l'importanza delle osservazioni fatte dal senatore Tassi,

a cui si è associato il senatore Di Brazzi, nell'interesse dei caccia-
tori, e raccomanda la questione al ministro delle finanze.

FACTA, ministro delle finanze. Osserva che le parole del sena-
tore Tassi hanno creato un nuovo proletariato, quello dei caccia-
tori, a cui anche l'oratore si onora di appartenere (Ilarità).
Rileva che l'aumento di tassa in lire 2 é esiguo, specialmente

trattandosi di un esercizio sportivo, e quindi non può produrre Al-
can perturbamento.
Non può ammettere il concetto che una tassa debba coi suoi pro.

Tenti andare a beneficio di una sola classe,mentre le imposte frut.
tano proventi che sono raccolti nel tesoro dello Stato, e lo Stato
meddhimo provvedó alla pubbliche nécessità.
Tuttavia può assicurare i senatori Tassi e Di Brma ähe teirà

gran conto della loro raccomandazione, e che l'aûmento, quando
sarà aceertato nella sua cifra, sara devolúto in buona parte alla
protezione della selvaggina.
Conclude pregando il Senato di approvare il disegno di legge.
TASSI. Non disse che Paumento di tassa sia tale du produrre

un decessivo aggravio e quindi un perturha'mento aglig eigýgg get
cacciatori; questi anzi si sono manifesta;ti pronti & pagarla, ma
esigevano in corrispettivo ciò che loro era stato promesso, vale a
dire una maggiore tutela.
Del resto la notare che nella maggior parte î cacciatori sono

povera gente, per la quale, anche due lire d'aunrehto, äòn rap-
presentano un leggero aggravio.
Afferma che oggi non vi è alcuna vigilanza contro i cacciatori

di frodo, e chè sd le còše debliono eontinuate in fal gnisä, i dac-
ciäfdri dúeäti'avrdlibero ragione di non pagWr piû Ïà tassa.
DI BRAZžAl TBFúa ad insistere ulla necessità di protvädimenti

a favore della ca;õeia, i qtiali ralipresentano un corrisþettivo if fáág.
gior onore che s'itupone al cacciatorf.
Di CAKPEGNA. Si akaoeia di sénatori Tassi e bi Èrdzzi.
Rilevä olie oggi la vigilanza sulla cacoin si pun diré inesistente.
Dichiara che se la disposiäione relatita a1Ý«ñmentd di fassa rion

vengå stralcîata dal disegno di legge, non potra data voto fato-
revold.
BALENZANO. Nota che in questo disegno di legge af etábilfdee ähe

le autenticazioni notarili non hanno alcun valore, per qúauto ri-
guardi la tassa di registi'o in Itlatet•ík di gùcoessioná.
Ñ n liiib aminetteže che in utit legge sí †ñItiéri il þrinciþio, che

le attestazioni notarili fatitio fede fino' a quereÏñ di fgIsö.
LEVl-CIVITA, relatore. Risponde al senatore Balenzand che la' di-

sposizione a cui egli ha accennato non fa che sancire un ius recep-
tum nella giurisprudenza.
La disposizione servirà anche affinchè tutti i notai sappiano che

qünnd si tratta di confessioni di débito ne1Piniminenza della morte

df'chi si c iféssa debitore, noni basterà la; semþllc6 aùtehticazione
dãllifirma má oc orreranno tutte le gai•anzie déll'atto pubblico.
llalkÑžàNO. Nott propone albud ânlendainetto, in fãeiste nei

coheetti esiiosti.
FiCTai ministro delle flaanze. Si afsocie a quanto ha detto il

relatore, e nota'che si ti-atta dl una dispodižione lá quale, mentre
corrisponde ai principi del diritto, presidia la, finantà contro possi-
bili frodi.
P1tÈfDElWK Dichiara chitisat la dienussione generale.
Si procede all'esame degli articoli.
Sånza osservazioni, si appovano i iini dodici articoli.

MMŽÏ0'l'Ti. All'art. 18 affärnlät che la direzione di esso non gli
sembra chiara.

Domanda quali sieno i documenti che vanno inseriti in atti delle
cancellerie giudiziarie.
Non comprende perché si dica che la tassa di registro è conver-

tita in tassa di bollo, mentre sarebbe stato più seniplice dire che et

impone una tassa di bollo.
Nota poi che l'articolo potrebbe applicarsi anche ai documenti da,

presentarsi al Consiglio di Stato, e in tal caso si verrebbe ad im-

porre un aggravio che la legislazione vigente non stabilisee.

Rileva la necessità che la giustizia amministrativa sia mantenuta.

accessibile e non sia dispendiosa.
LEVI-CIVITA, relatore. Risponde al senatore Mazziotti che que-

st'articolo non mira ad imporre alcuna nuova tassa.

Nessun aggravio può produrre,ma soltanto un'agpvoluzione, poichè
invece di presentare gli a‡ti al registro, sara sufficiente l'applica-
zione di una marca da bollo.

FACTA, ministro delle finanze. Conferma quanto ha detto il re-

latore, e spiega che l'articolo ha una portata del tutto materiale e

mira ad introdurre una facilitazione.
MAZZIOTTI. Prende.atto di queste dichiarazioni e ríngrazia.
L'art. 13 è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli dal 14 al 29.
PRËSIDÉÑTE. All'art. 30 avverte che i senatori Di fšrazzà ed alti•i

hanno proposto il seguente ordine del giorno:
« 11 Senato invita il Governo a disporre perchè il maggior pro-

vento delle tasse per i permessi di caccia sia stanziato ín bilancio,
ed erogato a scopo della protezione deÏIa seÏvaggina, del suo ripo-
polamento e della repressione del bracconaggio ».

FACTA, ministro delle finanze. Prega i firmatari dell'ordine dal

giorno di contentarsi delle dichiarazioni da lui già fatte.
Soggiunge che interesserå il ministro di agricoltura aflinchõ pro-

muova tutti quei provvedimenti che crederà più opportuni a rag-
giungere il fine desiderato dai proponenti l'ordine del giorno, che,
se fosse approvato, turberebbe l'equilibrio dei disegno di legge.
TASSL Osserva che l'ordine del giorno non perturba i fini che 11

disegno di legge si propone; esso è un invito al doverno diservirsi
di date somme per determinati scopi.
CASANA. Invita i proponenti dell'ordine <Ïei giorno a contentarsi

di avere affermato una aspirazione, e di non insistere nella loro
proposta, per non stabilire un precedente pericoloso ed una norma
contraria alla legge di contabilità, ed a tutta la nostra legislazione
in materia di tributi.

FACTA, ministro delle finanze. Torna a pregare iÏ senatore Ïassi
e gli altri firmatari dell'ordine dei giorno di volerlo ritirare.
TASSI. Lo ritira, convertendolo in raccomandazione.
FACTA, ministro delle finanze. Dichiara di accettare l'or ine del

giorno come raccomandazione.
L'art. 30 è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli dal 31 al 31, ultimo

del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dà lettura del seguente ordine del giorno proposto

dall'Ufficio centrale :
« 11 Senato prende atto della dichiarazione del ministro delle

finanze ehe tra le norme di applicazione della legge, le quali do-
vranno formare oggetto di regolamento, saranno comprese le se-

guenti:
< Le tasse di conferimento, anche per la fusione di più Societa,

colpiranno la totalità dell'attivo lordo.
< Non saranno dovute nè tasse di trasferimento, na tassa di ob-

bligazione per i debiti di qualsiasi natura compresi nel conferi-
mento.
< Nei trasferimenti, sia a titolo oneroso sia a titolo gratuitõ, 14

domanda di stima dóvrå specificare il valore che l'Amminietta-
zione attribuisce a ciascuno degli immobili, i quali nelle etìþula-
zioni o dichiaražioni delle parti saranno stati separatamente de-
scritti e valutati.
« L'onere delle spese e l'eventuale applicazione della sovratassa

saranno sempre determinati in ragione del valore complessivo sta-
bilito dalla perizia.
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«Ta ríŸalsk Véisö il' cdiftnilŠtäiltdj à le sifá¥Œ ðil itiiÈñ, dBë FA'ril-
minis‡razione abbia anticipate, avrà luogo soltaritopãŒl'iihiiäftáctië
ial via definitiv ritilaitä 1111tiidatö.
¿ A richiesta dagli efédi gÚ ÖËlbi dël registio doiraund doegiiire

uila liquidazione provvisoria della tassa di' siiécessiöife relativa áll
rendÎì4 nöminativa o nii abl deliito piib'liliëá e agli altri3 ti-
toli nominativi di coinþeadio dell'eredità e dúvrätitid risciiötbrã lac

tassa codi liquidita e rilaticiare solizi sliäka l'attestaziolio di pagar
nienfó, salva impátakidné, delÌ'imliòrio riscósso nällä tässai di ene-
cessione che sarà definitivamente ligiiidafá

« Ôuando di una st'essiIiel·sona e doti doiliande contentporätiee
sieno chiesti certificati ipotheani a cit·iää di più ditfte, Io fattinalità
ediëtenti a carísojÏ pid' di tina ditle, doWanno esset-e riprädotte
iri uti solo certifibato, ed invede nejyli altfi ceftifidati sai'anno fifeu
rite soltanto.la data ed i numeri della förifialità, Itï persöüa; a äiti
takord veritié adendtã, con indibiziòne dël cet'tifloata, senteneitte la
intekralb riþfoduzione.
« II Senato prende atto altresi dãIla dichihiazione dëlFóriordvole

.ministro delle finanze ètfe såranno date istruziolii agli uffibi- ese-
cutivi di applicare le disposizioni della nuova 1 ggë anche alle lef-
tere commefoiali. di data atitefiot all'ait\itütiotië dellä legge stössa,
e ch£ voirà pfeseritará ayýohito disegild di leýýe per esiendár¥ il
limite di valore fiDO &Î laÎO 118 Î& JÍËÌIÌlä parte dëll'ärt. 26
della legga 20 ranggio 1897, ri. ii?, là stiriti dev'essefe fatta a mezzo
di un Ëólo pefito gitidiziarib9.
DÈ CÚPlŠ. Crab eliè 16 disposizioni ¿hé ef riichieggono Jiella

prima parte dell'ordine dil gibitio, dovbebbeFö far ýàŸtä piuffo§tó
di iina legge elië di di ragolainblito.
LEVI-CIVdÀ, rèlitora. Špiegk là ragiöhí dollé disposiziorif ihvo-

cito dalfÚfficio dent'räle, sildeialèlente ýeiq1iátit6 riguarda la tassa

di confèrithénto, & dimostrà clie dono iri arniot11a con lo sbopo del
pjogétt'o di logge ch tende ad eŸitare iriceriesta, disparitã di trat-
tamerito, aggraŸi, dec.
DË CUPIS. Ripete che egli non ð entratW nel Iberito di quanto si

chiede dall'Ufficio centrale co1Pordine del giõeiió, ma bá fatto que-
stione di metodo, rilevando trattairsi di 1íiifei•fa logislativa e rion
di disposizioni' regolkineritari o di istruzíotif.
IfACTA, mirkistro delle flhanie Diihostri che si tråttà semp1'ë dk

conóeni inferþrèfativi, e rít1Úä di nuóŸo sì úllíode coll'órdine del

gioi•nó.
Crede il regolamento più efficace delle istruzioni, é megllö eoi·i'i-

spondente al concetto più alto delle dispoëfzfoni.
LEVI-CIVITA, relifÒre. Prága il Seniifo di volere votard ititatto

l'ordine del giorrio.
PREŠIDENTE Póne ai voti l'ordine del giotuó dolPlifficio cen-

trale.

(E approvato).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclams il risultato de11a votazióne a scrutinio so-
greto dei seguenti disegni di legge:

Proroga a; tutto il iWese di niaggio 1911 delPetercizio pëovvi-
idžio degli ètati dí previaiorf6 delferitrata; e della s'pesa della colo-
Mia della Sonialig italîtinaper l'esorotzio finantidrio 1910-911:

Votanti........... 108
Ýsvói•evoli.

. . . , , , . . .
9ð

Contrari........... li
(Il Serato approva).
Approvazione della convenzione, stipùlata íl Ñ novembre 1910,

fra il Governo ed i rappresentanti delle provincia di Bergame,
Ùi•escia, Cremona, Matitóva, Padova, Rovigo, Sonifio, Treviso, Udiffe,
Venežía, Verona e Vicenza, per la delhiffiva sielfemazione delia vär-
teiiža relativa al < Fondo sociale i delle Piovinole loYnbardo-
venete:

'

Votanti . . . . . . . . , , . 108
Favorevoli . . , , . . , , .

4

Contrari
. , , . . . . . . . 14

(Il Senato approva).

Costi•nziorie délËëiliŒeiiF Udede' döllã Ästhidrie enoÌoglielt spot'im
melitala di Asti:

Vätanti
. . . . . . . . . .-., 108

Favorevoli
. . . . . . . . ,

OT
Cátitráti . . . . . . . . . .

11

(Il Sonatö a prova),
Per una variasiötief dä alígdetarel álle; lëgge10 Ull del S&nluzo

1907, oh approva fta faltr6 l'ittipiätito dëlle steizietíf: rudíotelegl's-
fiche di 1Ÿapoli; Palefino 4 Økglitiri:

Votanti
. . . .- . . . . . . . 108

Favorevoli
. . . . .- , . . .

98'

Cotitrári
.........,

10

(Il Senato aplirovg)
Modifierzioul al ruolo organico dël persoriäre det Édudo por il

culto:
Votanti

. . . . . . . . . . . 108
Favorevoli

. . . . . . . . . .
92

Contrari........... 16
(Il Senato approva).
Modificazione al ruolo del- personale degli Economati generali

dei benefici vacanti:

Votanti........... 108
Favorevoli

. . . . . . . . .
92

Contrari. . . , , , , , . . .
16

(Il Senato approta).
Modificazioni al ruolo organico ed all'ordinamento del perso-

nale dell'Amministrazione del lotto addetto ai servizi di veriûca-
zione, di magazzini e d'ordine:

Votanti
. . . . .

108
Favorevoli , , , , , , , , ,

90
Contrari

. . . . . . , , , , 18
(Il Senato approva).

Sull'ordine del giërho.
PRESIDENTE. Dà lettura dell'ordine del giorno per domani.
CASANA. Rileva l'importanza del progetto di legge che riguarda

le ferrovie dello Stato ed il miglioramento economico del persona,1À
e l'opportunità che sia approvato neÚa seduta stessa
Propone quindi che sia iscritto per primo nell'ordine del ggördö.
PRESIDENTE. Fa notare che i progetti precedenti nell'ordirië del

giorno appartengono alla categoria di quellÌ che vengono dždÌáä-
ríamente approvati senza discussione e in breve feliiþo.
Quindi la discussione del progetto di legge per le ferrovfä dëllo

Stato e per il personale, potrà cominciare dopo un'oëã däl lifiti-
cipio della seduta, che verrà aperta alle 14.

CABANA. Ñ n insiste.
RAÏÌÁfZI. Propone che siano iscritte in uûlliio If vötazidtil.
PRESIDENTE. Le votazioni saranno messo id coda áll'orditie def

gíorno, come ha propasto il seriatore Rattazzi.
La seduta termiaa alle ore 19.30.'

DIARIO ESTRRO

.

Non- ò la cosa piit evvia trarre un costrutto esatto
della situazione albanese gedugendolo dalle notizie che
si hanno da Costantinopoli e Gettigne, perocché queste
ultime contraddicono all'abituale ottimismo ottoniano.
Da altra parte continuano le insiliuazioni contro la
condotta del Montenegro e le contrarie proteste da
parte di questo Stato alla Porta. Ecco ora le notifie
da Costantinopoli :
Nei circoli Giovani turchi si é molto ottimisti sulla situazione in

Albania. Si considera il movimento attuale come affatto locale e

tále che potrà essere presto represso.
Informazioni particolari provenienti dá Uskub recano che i capi

albanesi Issa Boulatin, Suleiman e Batuka, con duecente loro par-
tigiani, sono arrivati a Goussigne ed hanno consegnate le armi.
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*** Il rügisti'o Jiella guerra gpnerale Cliewket Tourghut ,pasgig
4 partitp gr cutari allo.scopo di.aysumere 11 comando dglla spe-
dizione contro i malissori.
**g Le Yoci allarmaati corse che apuunziavano gravi pergile tur-

che inglbanip ,come ure che Scútari sarebbe minacciata sogo
esagerate.
- Socondo .notige autentiche, il numero dei þfalissori in szkone non
"stigierk i 1809 Tùbili.
lfel Sangiacáato di Prizrend nessua movimento allarmante di al-

bagesi si nota finora.
aþpiÎÑ i ¿Ñinbuttuto presso Dinosi, Malihotit e techitbli; Le

tru po 11 šònp ritirate a Tuzi, bon pet'dite considerevoli: gHörs i
ib lli hanno piepatato un attacco su Chipeanik, principale þost-
Eg .uppe,.spedite con€ro i-ribelli, rinforzate mond'AFPivo di
nuovi distaccamenti, hanno ripreso la marcia al comando di Ha-
-hiddin bay. e osizioni occupate dagli insord a Kurifrden sono

state botilbandate e gli insorti sono stati respinti -fino a Greseph.
Si épera ohe entro oggi domani sarà corupletarnente libefata

dai ÍÍ)elli Ïar regione dÏ Castrati.
*g Un dispaccio del Vall di-Scutari, annuncia che il reggimento

dBMuhiddin ,A atato attaccato dai ribelli presso -Hotit.
Iiribelli non poterono resistereel fuoco dei cannoni. Le .truppe

in märèia per 4czi occuparono il forte di -Háfiz Pascià, assicurafono
l'avanzata delle altre truppe o inseguirono i ribelli phe si titira-
reno sulle alture dietro Tuzi.
Il ieggimento di Baldusta è arrivato sei dintorni di Kotit.
Lietitrata delle truppe a Tuzi è attesa per oggi.
Turgut Chewket Paseià-b stato'incaricato della direzione interi-

nale del vilayet di Beutari, in sostituzione del Vall diniissionario.
I Itelegâmmi -da Bettigne trattano ora più che altro

della questione .deMa .neutrylitik del Nontenogro ,e di-
ÀQuo i

4*4 Il Jte.Àel3fputenegro,;rienvendo 11 niinistro.ottomano, ha.nuo-
YameAte affermato la.sna amicizia par la Turphia.ed ha dichiarato
che kata deve considerare 11.Montenegro come un figlio mag-
giore.
434 Lo informazioni relative alla mobilizzazione deHe truppemon-

tenegrine sono inesatte.
Il Governo ha rinfor2;ato-i,posti.4ella frontiera desigerando.dios-

servare la più stretta neutralit,áced ha inviato degli ufliciali a fare

ispezioni alle ti'uppe allo scopo di evitare che i Montenegrini var-
chino Id frontiere e sosterigano i ribelli.
Nei circoli.ufficiali di €ettigne al6 molto dispiacenti per le ac-

cuse fatte da Costantinopoli al Montenegro di non osservare la pro-
prig .neutralitá.
.
11 Ro e il Doverno che desiderano.sinceramente il mantenimento

della pace e della neutralità, agiscono lealmente in tal senso.

11a alcuni giorgi le Igotige þrovenienti dall'Ymilen
erano favorevoli j)er le truppe regolari, ma 11 seggente
telegraugna da Perini, gi, parla di .rinovi successi per
gli msort1:
flecondo indigeni giunti dall'interno, .le truppe turche hanno su-

bito scònfitte nel Yemen. I ribelli, dodici gíorni or sono, ripresero
Maderi, ove soltanto quindici soldati fra quelli componenti tre reg-
gimenti si sarebbero salvati. Inoltre, cinque giorni or sono, 1 ri-
belli tesero alle trbppe ottomane un'imboscata, nella quale un di-
staccamento di 1800 turchi venne annienta o. Saltanto EItaig e Sanaa
rimangono in potere dei tti chi.

1) a situazione pigrpcchigg ,si ipteressa oggi sla
sigmpa francese, pubblicando le dichiarazioni fatte dal
igigigtrp degli esteri Oruppi in spuo alla Commissione
4egji .gifyi esteri della 6amera che anno rmssunte nel
seguente dispaccio da Parigi:

Il Igigipfro degli esteeri, Opuppi, intervenuto in Spuo alla _Commig-
poile ãýgliggŸi esteri ilella Cainera,,lia esposto la a uadone t-
tifaÎe gI¾arpeng, infprinanjo,öhe leipolizie'peryegute al flaistero
degli egtp i.gli pármet‡evãno,4i,Assicurare che g sjtgazione é ini-
gliorata e nõn Ÿi è fagione fliàÌÏarmarsi per le not,igie pervenu e
nei giorni scorsi.
La sittiatione, ha detto Cruppi, è sensibjlmente migliorata, merch

inppogigio ilella Missione franeëse recatasi al Marocco e i fondiptie
il Sultano ha ricevuto e che gli hanno permesso di pagar allo
trtippe gli arretrati.
Oguppi ritiëne che questo miglioramento si accentuerk vlepiù

dovendo le tribû rientì·are prossimamente ai rispettíŸi Vilhiggi,
stante Pavvicinarsi dell'epoca dei raccolti, per dedicarsi ai·1avori
campestri.

Ða tempo sono cessate le periodiche notizie dgilamorto di ¾enelik.
L'ituperatore d Etiópia spodestato vive al Ghebl,

sostituità da) Consiglio di reggenza deÈ'erede al .trono
ancora in minore 'etit.
Ora un telegramma da Addis-Abeba annunria la

morte di Ras Tésamma, che per la sua qualik di tu-
tore delPerede-al trono e di reggenteil Governo etiopico
poteva considerarsi come il vero e proprio iinpefatore.
Questa morte pét1•ëbbe provocare ñaove comþlidazioni
in Abissinia, visto il conflitto esistente fra la Regina
Taitù ed 11 O onsiglio di Reggenza.

GRONAQA ITALIAl\TA
S. M. Ig Begina Alessandra e :la principeseRVigotia

dW.nghilterra lasciarono, iermettina, Napoli, a -bordo
dello yacht reale inglese Vïctoria and Albert.

o yaclit era scortato dalla corazzat? Suff'alk e dalle
siluranti Stas e Desperate. lyella gior ta lo yacht con
la scorta giunse a Messica.
La nave Dandolo che staziona nel porto fecele salve

di rito. .

Le nayi inglesi ancorate nel porto issarono il pavese
e gli equipaggi fecero il saluto alla voce.

S. A. R. il principe Arturo di Connaught verrà in
Roma a rappresentare S. M. il Re Giorgio d' Inghi
terra aUe feste giubilari italiane, invece del Duca Auo
padre, attualmente ammalato.
S. A. R. partirà da Londra per Roma, martedì pros-

simo.

§onsiglio .s.upem•tore de.I gros•o. - Jeri, si è aperta la
16a sessione del Consiglio superiore del lavoro.
S. E. il ministro Nitti ha inaugurato, ieri, i lavori con un discorso

.

in cui, commemorato il senatore Di Marzo, salutò i vecchi e imioyi
consiglieri.
Quindi svolse i suoi criteri circa la riforme e il funzignantento ýelConsiglio del lavoro.
Al saluto del ministro risposaro interpretando il pensiero del pon-

siglio, il quale è fiducioso nell'opera di S. E. lÝitti, gli onorevpliPietro Chiesa, Reing, Mafü ed Abbiate.
Nel pomeriggio il Consiglio procedette alla elezione dell gelo di

presidenza e del Comitato permanente.
Risultarono eletti a vice.presidenti il comm. La Fµina<9 gliano-

revoli.Pantano e Cabrini; a mentbri del Comitato permanente il
senatore Ludovico Afortara, l'ing. Saldini, l'ing. Targetti, gli onore-
Voli Abbiate, Turati e Chiesa, e i consigheri Nullo Baldini, Vincenzo
Ugo Mazza ed Ettore Reins.
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La dessutazione un herese a Roma. - Jeri .mattina
col piroscal ti, b gluti i a penna''tregta pailamentari
ung e si, con a capo il sigor Daniele Cabor, consigliere aulico,
ex-presidente della Camera, diretti a Roma a salutare la Caniera
italiana in occasione del cinquantenario della unità nazionale. Sette
ÅÏ essisono accompagnati dalle loro signore.
AJ logo sbarco il sintgaco gi Ancona, c9mm. Alfredo felici, che

ggsieme all'assesspre Agqatigely si erg recato a riceverli, digde agli
pspiti il cordialp saluj.o a nome llell'Italig.
Quindi i parlamentari presero posto in .un treno messo a loro

disposizione, e proseguirono dal porto alla stazione ferroviaria, nel
cy) restaurpnt il sindaco loro offerse un lynch.
Caþor pronuneiþ in ungherese opmmosse parole di vivo ringra-

ziamento e di cordiale augurio all'Italia, facendo voto che si cou-
solidino sempre più i vincoli d. solidarietà fra le due nazioni.
Il comm. Felici risposo in italiano affermando che tali ¥incoli

già esistono nella tradizione e nelle memorie dei due popoli, eg-
giungendg chg i rappresentagti ungherpsi troveranno ovunque in

Italia festose e liete accoglienze. Il sindaco infine bevettp alla pro-
sperità delle nazioni sorelle,mentre si incrociaygno grida di < Viva
Itglia! Viva l'Ungheria! y.
} parlainentpri gyindi presero posto in un vagone-salon, Inesso

a lorp disposizione dal prpsidente della Camera italiana, e prose-
gpiropo 44e 7.25 per Rorpa.
Il comm. Felici subito dopo apedi al borgomastro di Budapest il

squente telegramma:
« Mentre mi compiaccio di aver avuto l'onore di portare il ea-

luto del nostro paese ai parlamentari che, qui sbarcati stamane, si
recano a Roma ad attestare i sentimenti degli ungheresi verso

l'fíalia, che festeggia il cinquantenario della sua unità, invio a

V. S. i saluti calorosi, espressione di quei vincoli di tradizionale e

sincera ainicizia che uniscono la naziofie ungherese alla italiana ».

44 Alle 14.35 il treno portante i graditi ospiti giunse a Roma.

Trovavansi a riceverli aUa stazione il comm. prof. Tonelli per il

sigdaco, numerose ra,ppresentanze nonché il commissario dell'Un-

gheria all'E posizione di Roma, signar Miklos. Il prof. Tonelli diede
loro, in nome di Roma, il saluto dell'ospÏíalità.
I deputati, con a capo il vice presiderite della Camera, Gabriel de

Daniel ed il consigliere aulico, Daniele. Cabor, sono i seguenti:
Angyal Jézsef, Bartal Aurél, Gròf Bethlen Päi, Diniel G4bornè,

Dr. Dirner Qusztáv, Dr. Dirney Gus2;tgynè, Dr. D,arVgy futöp, Dr.
Darvay Fulöpnè, Dr. Darvay Fulup leánya, Grof Esztiirházy Mihily,
Dr. Forbäth Imre, Hederväry Lehe'l, Järmy ,iordán, Dr. Jaczkó Pil,
Bäró Inezady Samu, Kelemen Bèla, Kelemen Belänè, Kende Péter,

Konge Péterne, Nyegre Liszló, Okoliesangi Liszlò, Paizs Gyula, Papp
Sáudor, Ráth Endi'è, Schmidt Kãeoly, Szinyei Merse Fèlix, Szepesházy
Imre, Tarnay Alajos, Tagànyi Sándor, Vadász Lipót, Vermes Zoltán,
Dr. Vàrady Zsigmond, Bàrsony Oszkãr e il deputato di Fiume Vio

Antalmi.
I dãputati ungher si, in porme3hie vetture, messe a loro disposi-

zione, si recarono all'Albergo Imperiale, dove presero alloggio.
Dopo il pranzo, verso le 16.30, uscirono quasi tutti p3r una lunga

e 7 ga inn Roma il presidente della Camera, signor Alberto

Berzovaery con la signora. Essi hanno preso alloggio all:Excelsior.
Con loro era pure il deputato Sindor Tagingi,
La direzione del viaggio é affldata al sígnor Oscar Bársony del-

Tußicio centrale dei viaggi delle ferrovie di Stato ungheresi.
*g Nella odierna giornata gli ospiti hanno continuato lo loro

gite ai monumenti, al musei ed ai padiglioni dell'Esposizione.
Alle 17, nel padiglione ungherese, venne loro offerto tin the dal

coDmo aæn
,
in3e iva, al completo, si recheranno al Pantheon a

portáiè corone sulle tombe dei Re d'1talla.

Oorteste internazionali. -- La colonia ungherese residente

a Genova ha inviato al presidente della Camera ungherese, che si

trova in Roma con la Deputazione ungheresa, il seguente tele-

gramma:

< In oecasione visita deputati ungheresi costi preghiamo V. E•

essere interprete sentimenti Viva patriottica gioia chè unimano

ungheresi residenti Genova, consei ohe popoli ungh%rese ed Italiano
custodirono sempre gelosamente nel profondo tiël cuoro sentimenti
fraterni, come lo conferma oggi la partecipazione della eletta-Depu-
tazione dei nostri legislatori alle feste di Roria, capitale dell'Italia
libera ed una ».

Per le feste del 1928. - La lista delle sottoscrizioni per le

spese occorrenti ai testeggiamenti cinquantenari di Roma asAnde
con l'ultima lista a L. 5,489,197.05.
lWeerologio. - Un nuovo lutto ha colpito il comm. Nathan,

siadaco .di Roma, con la morte della signora Giannetta Nathan in
Rosselli, sorella maggiore del nostro primo magistrato cittadino.
Il decesso avvenne ieri mattina a Livorno, dove era accorso il

comm. Nathan con tutti quelli di sua .famiglia ad assistere la cara

inferma.
La defunta gentildonna, esempio di virtà e di patriottismo, ha a

legato il suo nome riverito e carp ralle ultipip pagine della vita di
Giuseppa Mazzini, .che in casa Nathag-Rosselli a Pisa fu ospite e
morl. Alla compianta signora si deve 14 donazione di quella sto-
rica casa, diventata monumento .nazionale.
Ad Ernesto Nathan, alla sua fagliglia le vive condoglianze nostre.
I Congressi det giorno. - Il Congresso internationale di

musica si è chiuso ieri in Roina con una interessAnte riunione ge-
nerale.
Esauriti tutti i temi, il signor Arduino Colasanti, a vece di Cor-

rado Ricci, assente, portò il saluto della Direzione generale di belle
arti, anche a nome di S. E. 11 ministro della pubblica istruzione.
Dal prof. Andolfl Venne data,)ettura di una.comuz)ipµione dei de-

legati esteri i quali plaudivano agli organizzatori dgl Congresso e
si associavago all'esultapza dell'Itglia per le columemorazioni cin-

· quantenarie.
11 prof. Rosseau ringraziò a nome dei congressisti 11 Cómitato e

ricordò che il Congresso fu inaugurato alla presenza delle LL. MK
il Re e la Regina alle quali inviava, a nome del Congresso, rispet-
tosi ringraziamenti per l'alto patronato sotto cui vennero iniziati i
lavori. (Vivi applausi e grida di: Viva 11 Re! Viva la Regina!). Si
auguró che i congressisti esteri portino alla loro patria grato ri-
cordo della fraterna accoglienza ricevuta nell'alma Roma, o dichiaró
chiuso il Congresso fra vivissimi applausi.
**4 A Bologna il Congresso internazionale di filosolla si & chiuso

ieri acclamarido l'Università di Londrá a sede del quinto Congresso
che si terrà nel 1915.

11 prof. Boutroux parlò inneggiando alla grandezza, alla prospe-
ritå ed al valore della nazione italiana ed esprimendo voti pei' il
cinquantenario dell'Uniti.
Dei voti e dei sentimenti di omaggio del Congresso presso S. M. il

Re si è fatto interprete con un dispaccio il presidento del Con--
gresso prof. Enriques.
Iersera, alle ore 21, nella sala dei notari alla presenza di tutti i

congressisti e di numerosi invitati il prof. Angelo De Gubernatis
tenne una conferenza < Sulla pace internazionale nella men e dei
filosofi ».
Gare di tiro a segno. -• Il comando del distretto milita a

comunica:
Nella prima quindicina del prossimo mese di maggio, avranno

luogo.per gli ufficiali le varie gare divisionali flesate da11e norme
m vigpre.
Alle gare col fucile potranno prendere parte anche gli uffleiali in-

feriori m congedo assegnat4 per mobidtgione ai reggimenti di fan-
teria e bersagliert del presidio.
Alle gare con la pistola potranno prendere parte anche tutti gli

ufficiali in congedo residenti in Egma.
Le domande per essere ammessi alle gare di cui sopra, dovranno

essere presentate dagli interessati non più tardi del 23 corrente

Il monnanento a G. Belli. - Ieri sera si è riunito all'As-
sociazione della stampa di Roma il Comitato per il monumento al
poeta del vernacolo romano Gioacchino Belli,
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Il conte Gnoli riassunse la relazione sull'opera della Commissione
giudicatrice del primo concorso dimostrando le ragioni che consi-

gliarono una seconda gara ristretta a cinque artisti scelti fra i con-
correnti.

11 Comitato V oto un plauso alla giuria ed approvò le norme per
la seconda g ara, incaricando la presidenza di comunicarle ai con-
correnti.
Marina militare. - La R. nave Etruria è giunta a San

Diego l'll corrente.
Marina mercantile. - Da Gibilterra ha transitato diretto a

Genova il Phncipe Umberto, della N. G. I. - Il Lombardia, della
stessa Società, à giunto a New York. - Il Savoja, della Veloce, ha
transitato da Rio de Janeiro diretto a Genova. - Da Barcellona à

partito l'Umbria, della N. G. I., diretto a Buenos Aires. - Il Men-

doza, del Lloyd italiano, à giunto a Buenos Aires. - Il Luisiana,
della stessa Società, è giunto a New York.

TELEC+RA.MMi

(Agenzia bitef'ani)

MADRID, 11. - L'incrociatore Estremadura si recherà a Biserta,

per salutare ,il presidente della Repubblica francese a nome del

Governo spagnuolo.
PIETROBURGO, i l. - La Duma ha approvato i crediti supple-

mentari, che ammontano a 15,500,000 rubli, chiesti dal ministro

della guerra per il pagamento di varie forniture.

Il Consiglio dell'Impero ha approvato vari bilanci, senza appor-

tare grandi variazioni nelle cifre giå approvate dalla Duma.

LISBONA, 11. - Il Consiglio dei ministri ha deciso che Marina

Campo, governatore del Capo Verde, venga arrestato per
abuso di

autorità e trasportato a Lisbona, dove potra trimanere in libertà

sino alla flne dell'inchiesta aperta contro di lui.

POTSDAM, 11. -- I principi ereditari sono giunti a mezzogiorpo,

ricevuti dai principi e dalla principessa della casa Reale. Il pub-

blico ho fatto loro una
entusiastica dimostrazione.

PAle o è ca
.
- L'ordine del giorno reca lo svolgi-

mento della interpellanza di Rambourgt, senatore dell'Aube, sulla

delimitazione della Champagne viticola.

Runbourgt pero dichiara di rinunziare per ora a svolgere la

sua interpellanza, perchè il Governo
ha deferito l'esame della que-

stione al Consiglio di Stato, nel quale
ha piena fiducia.

11 presidente del Consiglio, Monis, dichiara
ebe il Consiglio di Stato,

ò libero di giudicare con decisione sovrana e che redigerà esso

stesso il decreto relativo alla
delimitazione. Tutte le parti interes-

sate saranno udito e giustizia sarà fatta nel modo più ampio pos-

si ae.1é, senatore della Marna, ritiene che un dibattito nel momento
attuale sarebbe inutile; bisogna attendere le decisioni del Consi-

gliDodLSt o.lge una proposta di soppressione delle delimitazioni. 11

io delle delimitazioni, egli dice, ha così poco fondamento che

neo allo stesso Governo su questo argomento non v'è l'una-

,iag tazione alla quale dà luogo la delimitazione può condurre

vi tumulti e il sistema non è abbastanza etilcace per proteg-

agegrasuffle entemente l'origine dei prodotti. La questione della de-

limitazione non si sarebbe mai dovuta porre
m un paese di lealtà

co il nde aa anda di Mougeot, Monis dice che il Con-

siglio di Stato dara il suo parere
e poi il Governo assumerà le sue

re Paonst p sta di Denoix à combattuta da-parecchi oratori, special-

mente dal presidente del Consiglio.
Denoix propone allora un ordine del giorno di fiducia nel Governo

per assicurare la repressione
delle frodi è sopprimere le disposi-

zioni relative alle delimitazioni territoriali.

La precedenza a favore di quest'ordine del giorno é approvata
con 213 voti contro 68 e l'ordine del giorno è approvato per alzatp
e seduta.
PARIGI, 11. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeridiana).-

Si approvano tutti gli articoli della legge di finanza relativi all'or-
ganizzazione della rete ferroviarla di Stato.
Durante la discussione si respinge su domanda del Governo cpn

266 voti contro 253 un emendamento col quale si stabiliva che sa-

rebbero stati inclusi nel Consiglio della rete rappresentanti dei com-
mercianti, degli agricoltori e degli operai.
La Camera, malgrado l'opposizione del ministro dei lavori pub-

blici, approva quindi, con voti 346 contro 207, un emendamento
con cui si stabilisce che si eleggeranno soltanto delegati degli
operal.
PARIGI, 11. -- Una viva agitazione si è manifestata stasera nei

corridoi della Camera in seguito alle dichiarazioni fatte al Senato
da Monis ed al voto del Senato.

L'agitazione è stata specialmente viva fra i deputati che appar-
tengono alle regioni delimitate.
Si prevede che il Governo si indurrà ad accettare domani la di-

scussione immediata dell'interpellanza di Giorgio Berry. Questa di-
scussione, che occuperà la maggior parte della giornata, sarà, se-
condo quanto si prevede, della massima importanza.
LONDRA, 11.'-- Camera dei comuni. -- Rispondendo ad una in-

terrogazione che chiede se, durante i negoziati pel trattato di com-
mercio col Giappone, la Gran Bretagna abbia preveduto la possibi-
lità di rappresaglie doganali, il ministro degli esteri dice che gran
parte dei negoziati essendo stati ufficiosi e confidenziali, il fare in
proposito pubbliche dichiarazioni nuocerebbe ai negoziati avvenire.
Seely a nome del Governo dico che il Ministero della guerra pos-

siede areoplani militari ed altri quattro gli saran consegnati entro
il mese.
Bottomley, liberale indipendente, afferma che per quanto riguarda

i .voti in materia finanziaria, la Camera dei comuni, o affetta da
paralisi generale.
Cluede se il primo ministro ignora che, dall'avvento al potere dei

liberali, la Camera dei comuni ha votato la bagattella di 650 mi-
lioni di franchi senza ombra di esame o discessione, ed aggiunge:
Asquith non crede che, stante questa situazione, la pretesa della
Camera di dichiararsi sola competente in materia finanziaria sia um
po' esagerata ? I conservatori applaudono. Asquith risponde: Questo
modo di. vedere è diseutibile.
Prima di riprendere la discussione degli articoli del Parliament

bill il primo ministro Asquith, ottiene, come ieri, la sospensione
del regolamento che prescriva che 10 sedute terminino alle 11 di
modo che la seduta potrà protrarsi, se sarà necessario, più oltro
nella notte.
Questa necessità sembra incluttabile se si considera che, mal-

grado il cosiddetto salto del canguro di ieri, salto che fece passare
sotto silenzio circa 80 emendamenti degli unionisti, cioé qugi la
decimo parte degli emendamenti dei conservatori, non si avanzò
che di quattro linee nella d iseussione del testo dell'articolo primo
che à il meno controverso di tutti.
Vi sono più di 200 emendamenti da esaminare per terminare la

discussione di questo articolo.
Dopo cio i Comuni dovranno discutere altri 5 articoli, più impor-

tunti del primo. Sono dunque da aspettarsi grandi applicazioni del.
sistema del canguro.
Malgrado le asserzioni dei giornali utIlciosi del partito libero.in. i

quali dichiarano all'indomani delle elezioni generali che il Pa.rlia-
ment bill sarebbe forse votato in terza lettura ed inviato ai logi
prima di Pasqua Churchill rinunció ieri a cercare di far Votare an-
che solo 1°articolo primo avanti quest'epoca.
PARIGI, 11. -- Al Ministero degli esteri sono state scoperte irre,

golarità finanziario che non hanno nessuna correlazione coll'aûare,
in cui sono implicati Rouet, Maimon e Taillez. Si tratta di irrego-
laritå finanziarie abbastanza gravi che avranno per conseguenza la
comparizione dinanzi al Consiglio dei direttori del Ministero degli
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esteri di Hamon, direttore dei fondi, della contabilità e del con-
ti'ollo.
Fin dallo scorso dicembre Pichon, predecessore di Cruppi al Mi-

nistero degli esteri, aveva avuto sentore di qualche irregolarità.
Iniziò subito un'inchiesta e prego il suo collega dálle finanze di met-
tere a sua disposizione degli ispettori generali di finanza per le än-
vestigazioni da farsi.
Gli ispettori si posero subito all'opera e le loro constatazioni hanno

deciso Cruppi ad invitare Hamon a comparire dinanzi al Consiglio
dei direttori del Ministero.

PARIGI, l1. - Il Petit Temps pubblica il testo della proposta di
Jaurbs per la organizzazione del nuovo esercito. La proposta con-
tiene 18 articoli.

Dopo avere formulato i dettagli dell'organizzazione dell'esercito,
la proposta dichiara che tale esercito ha per iscopo esclusivo di
proteggere contro qualsiasi aggressione l'indipendenza e la sorte

del paese. Qualunque Governo che trascinerà il paese in una guerra
senza avere proposta pubblicamente e lealmente una soluzione ar-
bitrale sarà considerato come traditore in Francia, e nelmondo come
nemico della patria e dell'umanità.

Qualunque Parlamento che avrà consentito a tale atto sari col-
povole di fellonia e disciolto di dirittq. Infine il Governo francese

è invitato fin d'ora a negoziare con tutti i paesi rappresentati alla
Corte dell'Aja trattati di arbitrato integrali ed a regolaro d'ac-
cordo con essi la procedura arbitrale.
SALONICCO, 11. - Lo sciopero degli operai delle fabbriche di ta-

bacco si estende qui e nella Provincia. 11 numero degli seioperanti
a Navalla raggiunge i 10,003. Sono partite truppe per cola. Si cerca
di stabilire un accordo.
REIMS, 12. - Sono state prese rigorose misure pel mantenimento

dell'ordine pubblico. Pattuglie di agenti di polizia e gendarmi per-
corrono i dintorni per timore che i vignaiuoli si dirigano su Reims.
Parecohie colonne sono infatti segnalate sulle montagne vicine.
Il sottoprefetto si è reesto sui luoghi.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

.

11 aprile 1,911.

L'altezza della stazione è di metri .......... 50.
.

Barometro a mezzodi ,........ 754.02.

Termometro centigrado at nora.....,....... 14.4.
Tensione del vapore, in mtn.,............. 5.09.
Umidità relativa a mezzodi

.....,........... 42.

Vento a mezzodi
............ ..... ........ SW.

Velocità in km. ............ ......
7.

.Stato del cielo a mezzodi
.

. . . .
. .. , .. poco nuvoloso.

Inassimo 15.3.
Termometro centigrado .

minuno 3.9.

Ploggia, in mm... .....
-

11 aprile 1911.

In Europa: pressione massima di 772 sulla Gran Brettagna,
minima di 750 sul mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora disceso în Sicilia, risa-

lito altrove, fino a 5 mm. in Val Padana; temperatura irregolar-
mente variata; pioggerelle sparse; neve sulle Marche; qualche tem-
porale in Emilia e Abruzzo.
Barometro: massimo tra 760 e 761 in Val Padana el Marche, mi-

nimo a 756 in Sicilia.

Probabilità: venti deboli o moderati tra nord e levante ; cielo
nuvoloso o coperto all'estremo sud e Sicilia con qualche pioggia, va-
rio altrove; mare alquanto agitato sul basso Adriatico e Jonio.

BOLLETTINO METEORIOR
dell'ufnaio centrale di 14eteorologia e di geodinamica

Itoma, 11 aprile 1911.

STATO STATO TEMPEFATURE
procedente

STAZIONI
dele i e I o de I m à re afassima Minima

are 7 ore 7 nelle 24 or

Porto Maartais ... 1/4 coperte leeg. momo 13 0 8 8
sereno calmo 13 9 8 7a
sereno canuo 16 3 Š 8

Òuiao ........... coperto 10 5 4 0

Torino ........... .plovoso 10 8 5 4

Alessandria....... coperto 17 3 5 8

Novara
.. ........

noverto f5 2 5 2
Domodossola....., nebbioso 14 0 4 7

Pavia ............ coperto 15 1 3 8

Milano.........,,, 3¡, coperte 14 5 5 6

Como .........2., coperto 11 a 5 0
Sandrio.........
Bergamo ....... 3/4 coperto 10 0 5 5
Breúcia......,.. 3/4 coperto 14 9 4 9

Örefriona 3/4 coperto 13 3 4 5
Mantova

.. .
sereno 10 0 0 8

Verona
.,

1/4 copert 11 I 4 6
Belluno ... coperto 4 4 2 9
Udine ....... coperto 6 5 3 1
Trkho

. . . .
3/4 coperto 7 9 4 5

Venema., . .. . */s copert carmo 9 2 5 0
Patiova...,. coperto 8 8 4 0
Rovigo ...,.... 1/4 coperte 12 8 3 7
Piacenza ... .. sereno 12 6 5 7
Parma

...
.. coperto 12 1 4 1

Regoo En a */4 copert 12 7 4 1
Modona 3/4 coperto - 12 5 4 2
Ferrara /4 coperto 11 2 3 6
Bolo/na coperto 11 0 3 4
Raveuna -

- -

Forft
.... 1/2 904 6 2 6

Pesaro ... . /4 coperto calmo 12 9 6 2
Ancona ... .. 4 coperto calmo 11 0 8 6
Debico ... . coperto 9 2 3 4
.Macerata .....

sereno 9 5 4 3
Ascob Ptecno... /4 coperte 10 5 - 1 7
Perupa ........ sereno 9 8 2 8
Camerino........ coperto 8 1 1 5
Lacea............. sereno 14 6 4 3
P:sa

...........
sereno 15 4 I 3 3

Livorno.......... sereno mosso IS 8 | 5 0
Mow,s.....,... cereno 13 6 3 6
Ateno

....,... /, coperto - 13 8 3 4
8:

,....,. sereno 10 8 4 0

Roma
....,..,,

sereno 13 3 3 9
Ter:año

......, coperto I 8 8 4 4
Chieti

..... coperto 0 4 4 0
Aquca .. 3/4 coperto 7 6 ( 5
Aguone

. p10Voso 9 2 0 9
Foggia coperto 15 0 4 0
Bar.

.., piovoso legg m sso le 0 5 0
Lec» ..... ... coperto 14 0 7 7
Caerta

... .,. ¡, coperto 15 0 7 3
Napuv ........ sereno legg.mosso 11 9 7 0
Benenuto..... coperto - 13 6 3 0
Avalano.... coperto - 11 0 2 4
Cakpano ..

Pots w.a ... coperte 10 0 2 0
Cosenza piovoso 13 0 5 5
Tirtolo coperto 12 0 4 5
Reggio Calabria -

Trapani .......
Palermo·

· -. - - Piovoso legg. mosso la 0 0 3
Porto Empadoete /, coperto legg. mosso 14 0 4 0
Calaissetta .... piovoSO 11 0 7 0
Messina

- - ......-- piovoso calmo 15 0 9 2
Catania

• - Piovoso mosso 16 0 9 5ifraamas coperto logg. niosso 18 8 8 4
4 <1 legg. messo 14 0 i 4 0

Bauari . . sereno - 10 0 i 2 9

Direttare: G. B. BAILESIO, Tipografia delle afantellate TUMINO RAFFAELE, Gerente responraó¾e,


